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VV
e n t u n o
anni e
s e m b r a

ieri. E non si
lavano le co-
scienze, e non
scivolano via le
immagini, moni-
to per chi vorrebbe restare
immemore. Quel caldo 1992 ti
rimane addosso, appiccicato
come il fresco profumo di liber-
tà avvertito da Giovanni e
Paolo e percepito appena dalla
giovane Rita, ma anche come il
puzzo del compromesso che
veniva verosimilmente accetta-
to da pezzi dello Stato in tratta-
tiva con la mafia. Cosa cambia
oggi, cosa resta immutato? Ad
entrare in collisione con il siste-
ma, sempre più in giacca a dop-
pio petto e sorrisi di circostan-
za, saturo delle incoerenze di
chi porta i vessilli dell’antima-
fia e si accompagna a personag-
gi discutibili, sono i giovani, il
tessuto nuovo che prende cam-
po sul marcio che continua a
proliferare. Da Partanna a
Castelvetrano, cuore pulsante
della mafia di Messina Denaro,
prende piede una rivoluzione
che non ha un solo volto e che
non resta in penombra. A fare
tendenza è la luce del sole,
quella sprigionata potentissima-
mente da don Pino Puglisi, oggi
beato, che Castelvetrano ha ri-
cordato con la proiezione del
film a lui ispirato. A fare ten-
denza è una piccola grande
donna che, come tema alla
maturità, sceglieva la traccia su
Giovanni Falcone. Oggi è il suo
nome ad essere associato ad
esempi integerrimi della lotta
per un mondo più giusto: Rita
Atria e le realtà a lei legate han-
no caratterizzato un maggio che
ha dato spazio all’antimafia.
L’associazione a lei intitolata,
che un anno fa ha salutato con
favore la nascita del presidio di
Partanna, è stata l’unica pre-

scelta dal Ministero del-
l’Istruzione e della Ricerca per
partecipare alle commemora-
zioni del 23 maggio a Corleone.
Circa duemila i ragazzi giunti

da tutta Italia e Europa. «La
scelta del Miur è una sorpresa
per un’associazione non istitu-
zionale come la nostra, una gra-
tificazione per il lavoro che ci

ha visti protagonisti silenziosi,
ma con un’attività assidua» ha
commentato Santo Laganà, pre-
sidente dell’Associazione anti-
mafie «Rita Atria». Al suo fian-

co, sul palco, la fondatrice
Nadia Furnari e i giovani da
Partanna, Antonella Nastasi,
Valeria Caracci e Francesco
Fiorello, che hanno letto stralci
del diario di Rita e disquisito
sui rapporti tra economia e
mafia, trasmessi su Radio Due.
Una presenza preziosa quella
del presidio partannese, nei
mesi scorsi al «Dante Alighie-
ri» per incontrare gli studenti. E
proprio l’Istituto ha accolto
un’ospite d’eccezione quale
Piera Aiello, autrice del libro
«Maledetta Mafia». Convinta
assertrice del fatto che la testi-
monianza non possa esaurirsi in
un’aula di tribunale, Piera ha
ribadito l’importanza di inse-
gnare ai giovani a vivere con
coerenza: «Dopo la morte di
Rita, nel suo diario trovai una
frase che non ho più dimentica-
to: andate in mezzo ai ragazzi e
dite che fuori c’è un mondo
migliore. Lei è il simbolo del
dire basta» racconta. Il sacrifi-
cio di Rita non merita d’esser
vano: «Tutti abbiamo l’obbligo
morale ed etico di tramandare a
chi ci è vicino, a chi è troppo
piccolo per sapere» hanno detto
gli intervenuti alla conferenza
tenutasi all’Alberghiero «Vir-
gilio Titone» dedicata alla sici-
liana ribelle. Sempre a Castel-
vetrano, in memoria della stra-
ge di Capaci, si sono tenuti un
torneo e un corteo della legalità,
che ogni anno raduna politici,
istituzioni, associazioni giovani
come «I Love Legalità» e «Ad-
dio pizzo». Tra loro c’era anche
«Libera», che raccoglie fondi
per dar vita alla cooperativa che
di Rita Atria porterà il nome.
Alla partannese, la Giunta di
Castelvetrano ha, inoltre, intito-
lato una strada: «Rita aveva
cominciato a decidere da che
parte stare e nella sua breve esi-
stenza ha mostrato un coraggio
e un senso della giustizia rari in
un ragazza così giovane – ha
affermato Errante – Abbiamo
scelto di commemorarla perché
sia da stimolo».

««E tri
‘ n t i -
linti-

lì, setti fimmini
e un tarì» recita
una conosciutis-
sima filastrocca
vecchia di chissà
quanti anni. Che miracolosa-
mente torna di attualità nel
commentare i risultati delle
recenti elezioni comunali nel
Belice, nelle quali sono state
protagoniste proprio le donne,
scese in pista in gran numero.
Ed è stata proprio una grande
battaglia, coronata da una
magnifica affermazione. Sette
le rappresentanti del gentil
sesso che sono entrate a far
parte del Consiglio comunale
di Santa Ninfa, sette quelle
che saranno presenti in quello
di Vita, sindaco in testa, e
sette potrebbero essere anche
a Partanna, dopo il sorteggio
per l’ultimo consigliere. Certo
le donne hanno per natura un
carattere intraprendente, e
quando si mettono qualcosa in
testa, difficilmente falliscono.
Hanno voluto prendere d’as-
salto i municipi del Belice,
hanno sferrato un attacco
frontale alle deboli mura dei
palazzi comunali, ed alla fine
hanno vinto. Complice soprat-
tutto la nuova legge del voto
«di genere», che ha permesso
agli elettori di esprimere due
preferenze, purché uno ad una
donna. «Ed a me che mi
costa? Tanto il voto promesso
a mio compare Turiddu lo
posso dare lo stesso. Come è
uno sono due». E chi è lu tintu
masculazzuche nega un così
piccolo favore ad una rappre-
sentante del sesso debole?
Debole? A furia di essere con-
vinti di questo, pian piano i
nostri legislatori hanno con-
cesso diversi privilegi alle
«quote rosa». Finirà che le
parti saranno invertite, e li
poviri masculiddi dovranno
d’urgenza provvedere a qual-
che disposizione di legge che
tenga conto che esistono an-
cora gli uomini.

Giovanni Loiacono

La politica di setti
fimmini e un tarì

I giovani contro un sistema marcio
Da Partanna a Castelvetrano prende piede una rivoluzione che non resta in penombra

Valentina Barresi
Duemila ragazzi a Corleone per dire «no» alla mafia

In prima fila l’associazione intitolata a Rita Atria
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PP
rovincia di Trapani,
addio. Tra commiati e
atti conclusivi, il 14 giu-

gno si sono ufficialmente chiu-
si i lavori del Consiglio provin-
ciale, che ha bocciato per la
seconda volta il rendiconto
finanziario 2012: «I dati – que-
sta la motivazione inviata alla
Procura della Repubblica e
alla Corte dei Conti – non dan-
no una visione chiara, veritiera
e corretta della situazione eco-
nomica e patrimoniale dell’en-
te». Un atto grave, che in tempi
normali avrebbe portato al
commissariamento dell’ente,

mentre prende corpo l’ipotesi
del dissesto finanziario.
Chiusi i battenti, si apre ora
uno scenario inedito su quello
che sarà l’effettivo ruolo dei
comuni, che dovranno organiz-
zarsi in liberi consorzi, con
competenze su strade e scuole.
Altra questione, il destino del-
l’aeroporto di Birgi: la Pro-
vincia era, difatti, proprietaria
del 49 per cento delle azioni
dell’Airgest (la società che
gestisce il «Vincenzo Florio») e
la sua abolizione impone un
cambiamento nell’assetto so-
cietario per quanto riguarda la

quota del settore pubblico.
Chiamati in causa i 24 comuni,
dai quali ci si aspetterebbe un
intervento finanziario, visto il
peso acquisito dallo scalo nel
tessuto socio-economico del
territorio: i sindaci sono però
alla prese con difficoltà dovute
alla riduzione dei trasferimenti
statali e regionali e con il ri-
spetto dei patti di stabilità.
Fondamentale sarebbe il soste-
gno della Regione, così come
avvenuto per Comiso, mirato
alla valorizzazione di un aero-
porto ormia d’importanza stra-
tegica.

La Provincia chiude i battenti
L’ente cancellato dalla riforma. I dubbi sul futuro dell’aeroporto



22 Necrologi

AA l termine di una lunga e
sofferta malattia, il com-

pianto Paolo Salvo è venuto a
mancare all’affetto dei fami-
liari e di quanti gli erano vici-
ni. Nel triste momento della
scomparsa, i suoi cari voglio-
no ricordarlo per quello che è
stato in vita: uomo generoso
e dotato di animo gentile. I
familiari desiderano ringra-
ziare tutti coloro che si sono
stretti attorno a loro nel mo-

mento più difficile del dolo-
re. Nella difficile accettazio-
ne della sua assenza, ci con-
forta il fatto che il ricordo di
Paolo rimarrà vivo ogni gior-
no nei nostri cuori e la sua
anima ci sarà sempre accanto
e ci renderà più vicini a Dio.

1932 - 2013

Paolo
Salvo

Per informazioni sul servizio necrologie 
SALEMI via Santa Croce, 5   Tel. 0924 983783

AA causa di una malattia
incurabile, dopo otto

mesi di sofferenza, si è spen-
to Leonardo portandolo via
all’affetto dei suoi cari. La
moglie Biagia, i figli Giusy e
Aldo, la nuora Ninni, il
genero Dino e i nipoti Paolo,
Alessia, Leonardo e
Vincenzo addolorati per la
scomparsa del caro congiun-

to, terranno sempre il ricordo
di Leonardo nei loro cuori
senza mai dimenticarlo.
Nella triste circostanza, rin-
graziano tutti coloro che si
sono uniti al loro cordoglio.

1940 - 2013

Leonardo
Angelo

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

LL
a tua morte rapida e
inattesa ha lasciato un
vuoto enorme ed

incolmabile tra quanti ti
hanno amato e sui quali,
siamo convinti, continuerai a
vegliare anche da lassù. 
Tua moglie Franca, tuo
figlio Francesco, tua nuora
Antonella e i tuoi affeziona-
tissimi nipoti, Angelo e

Manuel, non dimenticheran-
no mai il lato umano e dolce
che hai saputo mostrare nei
loro confronti in ogni circo-
stanza, nel quotidiano e sino
alla fine dei tuoi giorni.

1926 - 2013

Romano
Angelo

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

ÈÈgià   passato un anno da
quando sei andata via.

Pensiamo spesso a te. Le paro-
le tante volte sono insufficien-
ti a trasmettere le emozioni, i
sentimenti e il calore. Il nostro
è solo un modo parziale per
ricordare la tua assenza con il
nostro pensiero. Debora non ti
dimenticheremo mai per il tuo
sorriso, per la tua dolcezza  e
per il tuo coraggio. Eri una
persona unica, forte, pronta ad
affrontare ogni cosa.

Nonostante le tue sofferenze
hai lottato vivendo. Sei stata
un esempio per tutte noi.
Grazie per il coraggio che ci
hai trasmesso. Un saluto spe-
ciale delle tue compagne! Ti
vogliamo bene...
Andrea, Deborah, Graziella,
Roberta, Rosy

1998 - 2012

Debora
Bianco

DDopo una lunga malattia e
tanta sofferenza si è spento

Salvatore, lasciando un terribile
vuoto nella vita della moglie, dei
figli e dei nipoti che amava più
di ogni cosa. "Totò", come da
tutti era conosciuto, sarà ricorda-
to dai tanti amici e conoscenti
per la sua voglia di vivere e di
scherzare. Ma di lui resterà
soprattutto l'immenso amore nei
confronti della famiglia,di cui
andava orgoglioso ed attorno
alla quale ruotava tutta la sua

esistenza. I familiari ringraziano
di cuore le tante persone che,
con la loro presenza, sono state
vicine in un momento così dolo-
roso. La morte non potrà mai
portarti via completamente, per-
ché abbiamo la certezza che
continuerai a vegliare su di noi.
Un forte abbraccio dalla tua
famiglia.

1935 - 2013

Salvatore
Pecorella

NN icola, anche se non ti
vediamo siamo certi ci

ascolti e che la tua anima vive.
Eri figlio, fratello,  amico
sempre pronto ad aiutarci, a
capirci e sostenerci nei
momenti difficili. La tua
scomparsa improvvisa ha
lasciato un grande vuoto che
nessuno potrà mai colmare. Ti
ricorderemo sempre per la tua
simpatia, bontà e soprattutto
per la tua disponibilità verso

gli altri.  Grazie Antonio, tito-
lare dell'impresa funebre, per il
grande aiuto di umanità nei
nostri confronti. Grazie per
ogni singolo momento vissuto
con noi, grazie a tutti coloro
che si sono uniti al nostro
dolore.  Ti vogliamo bene.
La famiglia.

1976 - 2013

Nicola
Fontana

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

FFrancesco è scomparso dopo
sei lunghi mesi di malattia

e sofferenza. Ma con la sua
morte non va via il suo ricordo,
che rimane indelebile nella
memoria di quanti lo hanno
conosciuto. A lui è rivolto il
pensiero affettuoso della
moglie Rosa, dei figli Nicolò,
Franca e Concetta, dei generi
Antonio, Pino, della nuora
Maria Elena e dei nipoti
Francesco, Piero, Francesco  e

Rachele, che ringraziano quan-
ti hanno partecipato al loro
dolore, il personale del
Reparto di Medicina
dell’Ospedale di Salemi e il
dottor Filippo Ampola per la
dedizione e le amorevoli cure
prestate.

1937 - 2013

Francesco
Amante

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio
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««La Chiesa, secondo la
sua tradizione, ve-
nera i santi e tiene in

onore le loro reliquie autentiche
e le loro immagini. Le feste dei
santi, infatti, proclamano le me-
raviglie di Cristo nei suoi servi
e propongono ai fedeli opportu-
ni esempi da imitare» (Atti del
Concilio Vaticano II,  n. 111 del
1961). Col termine «reliquia» si
intende ciò che rimane di qual-
che cosa, in particolare i resti di
una persona morta, ed in senso
religioso, il termine si attribui-
sce, oltre ai resti del corpo, agli
oggetti di persone di una certa
importanza, custoditi in luoghi
sacri e venerati nel culto. 
Nei primissimi secoli del cri-
stianesimo il culto delle reli-
quie nacque soprattutto come
memoria e venerazione della
tomba di un martire. Solo qual-
che secolo dopo, si cominciaro-
no a venerare anche le ossa dei
santi.  A partire dal secolo IV, la
voce reliquia fu adoperata non
solo per i resti mortali o per il
sangue dei martiri, ma anche
per gli strumenti del martirio,
per pezzi di abiti portati dai
santi, per oggetti che avessero
toccato la tomba di un martire.
Proprio per questo affetto, si
conservano con venerazione le
loro reliquie, i loro oggetti e
tutto ciò che li ricorda. Una
ciocca di capelli di Papa
Wojtyla e un quadro della

Madonna Assunta, esposta in
una chiesetta polacca dove il
giovane Vescovo predicava,
sono arrivate in pellegrinaggio
a Salemi, a cura dell’associa-
zione «Giovanni Paolo II», pre-
sieduta da Salvatore Tantaro, e
sono rimaste esposte, per due
giorni, alla venerazione dei
fedeli nelle chiese Maria
Santissima della Confusione e
del Collegio. Tantaro, che ha
ricordato l’amicizia personale
con monsignor Cielecki, ha

voluto ringraziare il commissa-
rio straordinario prefetto Falco,
per la sua presenza, vigili urba-
ni e carabinieri «per avere ga-
rantito la sicurezza e l’ordine
pubblico».
Tutto si è svolto in silenzio,
senza clamore, solo le accorate
voci di don Filippo Romano, di
frate Antonio Traina e di Jarek
Cielecki, direttore dell’Agenzia
«Vatican Service News», si
sono fatte sentire, davanti al-
l’immagine della Madonna che

da giovane venerava in Polonia.
Solo poche parole, sentite, qua-
si sussurrate hanno ricordato la
figura, la grandezza, la grande
fede nonché la forza d’animo di
quello stesso Papa che nel
1993, nella piana dei templi di
Agrigento, fece riecheggiare le
sue parole di ammonimento:
«Mafiosi, convertitevi, un gior-
no verrà il giudizio di Dio».
Tutti i fedeli in preghiera hanno
accostato le loro labbra alle pic-
cola teca con le reliquie, ed
anche i malati dell’ospedale e
dell’Hospice hanno avuto tale
opportunità, perché presso i
loro letti di sofferenza essa è
stata portata. Piccolo, ma gran-
de gesto, silenzioso ma eclatan-
te in un luogo di sofferenza.
Tanta gente è andata in chiesa,
ha pregato, e molti hanno pian-
to, ma senza creare confusione.
Perché la manifestazione que-
sto richiedeva, concentrazione,
silenzio, devozione, e tanta,
tanta fede.

Giovanni Loiacono

A Salemi le reliquie di Wojtyla
L’unica tappa nella Sicilia occidentale

Tanti i fedeli alla celebrazione di Cielecki

Giovanni Paolo II in Sicilia; a destra la celebrazione di Cielecki

I resti del Papa esposti in Chiesa Madre e in quella della Madonna della Confusione

LL
a giuria di esperti del
primo concorso regiona-
le di «packaging» (termi-

ne con il quale si intende  il
confezionamento di un prodot-
to), organizzato da «Oliovi-
nopeperoncino» ed «Eg news»,
in collaborazione con l’Istituto
superiore «Mattarella-Dolci» di
Castellammare del Golfo, ha
premiato tre aziende nel corso
della sesta rassegna «Vino &
olio».
Fra le aziende che si sono
aggiudicate il premio «etichetta
d’oro» c’è la «Tenuta Di Vita»
di Salemi, che nella categoria
vini rossi si è affermata con il
Nero d’Avola «Terre d’Om-
bra», un vino ad indicazione
geografica protetta (Igp) del
2010. La cerimonia di premia-
zione si è tenuta, il 18 maggio,
al Collegio dei Gesuiti di Al-
camo. Il risultato premia le
aziende che hanno curato con
professionalità l’immagine dei
loro prodotti sul mercato. Le
selezioni delle migliori etichet-
te sono state effettuate da una
giuria di esperti, composta da

professionisti, giornalisti del
settore che hanno valutato con
attenzione l’abbigliaggio (si
tratta della fase finale del pro-
cesso di imbottigliamento)
delle bottiglie di vino e olio.
La media dei punteggi più alti è
andata alle bottiglie di olio in
concorso (37/50), seguita dalle
bottiglie di vino rosso (36,28) e,
infine, i bianchi (33,10). «E’un
riconoscimento – commenta
Giuseppe Di Vita – che premia
il nostro lavoro, fatto di impe-

gno e sacrifici. E’nostra volon-
tà – aggiunge Di Vita – valoriz-
zare il territorio e i suoi prodot-
ti, ponendo al centro dell’attivi-
tà il rispetto per le materie
prime, uve sane e perfettamente
mature, trattate con metodi di
lavorazione attenti e delicati.
Sono questi – conclude – gli
ingredienti che da quasi 50 anni
sono decisivi per ottenere dei
vini di qualità». (Nella foto
Giuseppe Di Vita riceve la tar-
ga del premio)

Al concorso regionale di «packaging» vince il Nero d’Avola dell’azienda

LL’ Associazione volon-
tari ospedalieri, che
da oltre trent’anni of-

fre sostegno e ascolto ai malati
in tutta Italia, oggi è operativa
anche a Salemi. La vita associa-
tiva è una risposta alternativa
agli stimoli individualistici. Il
volontario ospedaliero è un vo-
lontario “speciale”, perché deve
saper capire, aiutare, tranquil-
lizzare, ascoltare, essere accan-
to a chi ha bisogno soprattutto
della disponibilità degli altri, a
volte anche solo di un sorriso.
Ogni singolo aderente all’asso-
ciazione si è avvicinato a questa
particolare esperienza di volon-
tariato con motivazioni diverse,
ma nel corso della formazione e
durante questi mesi ha maturato
la forte e comune necessità di
ascolto e di condivisione.
Spiega Rosalia Fiorello: «Pre-
stiamo il nostro servizio, volon-
tario e gratuito, dal mese di
gennaio presso l’Hospice del-
l’ospedale “Vittorio Emanuele
III”. Quello che riusciamo a
fare – aggiunge – è poca cosa
rispetto a quello che riceviamo
in cambio e che ci arricchisce
nel cuore. La malattia cambia la
prospettiva di vita, sconvolge i
ritmi quotidiani, trascina nel
disagio e, a volte, nella dispera-
zione, sia l’ammalato che i suoi
familiari. In base al decalogo
del servizio all’ammalato, il
volontario della nostra associa-

zione è una presenza amichevo-
le, rispettosa della persona,
calma, discreta e delicata; è
attenta a cogliere i segni del
disagio, presta ascolto, facilita
il dialogo, condivide per quanto
possibile la sofferenza, aiuta
concretamente chi ha difficoltà
motorie, incoraggia, agevola i
rapporti con il personale sanita-
rio, sostiene i parenti nei
momenti di preoccupazione e di
dolore».
Il numero delle operatrici è
ancora esiguo, quindici, «e le
ore che dedichiamo al volonta-
riato – conclude la Fiorello –
non sono sempre sufficienti a
soddisfare  in pieno le aspettati-
ve dei ricoverati». (Nella foto,
da sinistra, Rosalia Fiorello,
Marilena Spagnolo, Marianna
Tantaro, Giovanna Saladino,
Rosa Ardagna, Marina Petra-
lia, Anna Bongiorno, Piera
Caradonna, Paolo Bica, Luisa
Favara, Pina Gucciardi, Anna
Mancuso,Assunta Calia e Gio-
vanna Gucciardi)

Premio al rosso della «Tenuta Di Vita»
Publireportage. Il ristorante-pizzeria offre freschi prodotti locali e piatti genuini

A «La Capannuzza» i sapori della tradizione
UU

n ambiente raccolto,
accogliente e conforte-
vole dove i sapori della

tradizione siciliana si fondono
lasciando spazio ad un retro-
gusto sfizioso. La Capannuz-
za, ristorante-pizzeria, di nuo-
va apertura, offre freschi pro-
dotti locali dove profumi e
sapori di un tempo diventano i
punti di forza, semplici piatti
genuini accompagnati dai de-
licati vini «Baglio di Pianetto».
Un ambiente rustico, dove tra-
vi e pietre grezze e gli odori
delle tipiche specialità sicilia-
ne rievocano un senso di
familiarità.
Facilmente raggiungibile, La
Capannuzza, a poche centi-
naia di metri dall’uscita auto-
stradale, lungo la statale 118,
offre un ampio posteggio e un
sobrio giardino che accompa-
gna all’interno del locale.
Ideale, durante il periodo esti-
vo per piccoli convivi e feste
anche all’aperto. Piacevole
ambiente lontano dai rumori
delle auto dove è possibile
lasciarsi estasiare da un im-

portante antipasto rustico di
prodotti di stagione preparate
con antiche ricette o dai piatti
offerti dal menù del giorno.
Delicato il tris di carne nostra-
na e i dolci di produzione pro-
pria, dallo scomposto di ricot-
ta o di crema pasticcera, alle
torte semplici o guarnite con
creme e allettanti frutti di sta-
gione riescono a possedere
anche i palati più raffinati. La
Capannuzza offre inoltre una
varietà di pizze semplici o ela-

borate come quelle agli aspa-
ragi o funghi porcini, e ancora
l’esclusivo ruzzulino, sempli-
ce o con la nutella, che è pos-
sibile degustare nei giorni
infrasettimanali. Da luglio,
inoltre, piacevoli serate in mu-
sica con apericena, un mix di
piatti differenti, salati e dolci
da accompagnare con un
drink in compagnia di amici.
La Capannuzza vi aspetta
tutti i giorni a pranzo e cena
escluso il martedì.

L’associazione «Avo» operativa da gennaio

Volontari in ospedale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

««Molteplici espres-
sioni d’arte intri-
se di profonda

umanità». Si è aperta con que-
ste parole la manifestazione per
la premiazione dei partecipanti
al secondo concorso «Patrick
Ysebeart», che si è tenuta il 29
maggio. A pronunciarle il com-
missario ad actadell’Acca-
demia di Belle arti di Palermo,
Aurelio Pes, per l’occasione
giurista e critico d’arte. All’in-
terno della sala principale del
Castello normanno-svevo, in
collaborazione tra il Comune,
l’associazione socio-culturale
«Giovani di Salemi» e l’asso-
ciazione «Blu jazz, jazz e non
solo», il club «Amici dell’arte»,
associazioni di categoria, Isti-
tuti scolastici, l’associazione
culturale «Emidance», organiz-
zatrice e ideatrice dell’evento,
ha proclamato i vincitori delle
opere selezionate dalla giuria.
Ben sessanta le opere finaliste
suddivise per sezione: pittura,
disegno e miglior artista under
5, 10, 13, 18 e over. A far parte
della commissione, oltre a Pes,
la scultrice Jeannine Van Lan-
dschoot, scultrice e moglie di
Ysebaert, Paola Misuraca,
soprintendente ai Beni culturali
di Trapani, e la coreografa e
pedagogista Emiliya Mihay-
lova. 
Per la sezione disegno, vincito-

re, con l’acrilico su tela «Non
ho certezze», è stato Filippo De
Mariano, di Santa Lucia del
Mela; nella sezione pittura si è
affermato l’acrilico «Un occhio
attento! Nel libro della vita», di
Giuseppe Greco, di Capo d’Or-
lando. I due, oltre ad aggiudi-
carsi il trofeo intitolato al pitto-
re belga (che ha realizzato alcu-
ne opere per il Museo della ma-
fia), sono vincitori di un viag-
gio artistico, della durata di una
settimana, in Belgio.
La giuria popolare ha invece

proclamato vincitrice Enri-
chetta Alioto, di Porticello (fra-
zione di Santa Flavia), con
l’opera «I–sola». Premiati an-
che i finalisti appartenenti ai
vari Istituti scolastici coinvolti.
Per la sezione disegno dai tre ai
cinque anni, migliore scuola il
Plesso «Monterose» dell’Isti-
tuto comprensivo «Giovanni
Paolo II»; dai sei ai dieci anni,
miglior artista è risultato Giu-
seppe Carbonello; migliore
scuola d’arte, invece, la quinta
classe del plesso «Piano Filec-

cia» del comprensivo «Giovan-
ni Paolo II»; migliore artista
dagli 11 ai 14 anni Giuseppe
Graffeo. Per la sezione pittura,
dai tre ai cinque anni, miglior
scuola d’arte il Plesso di Ulmi
del «Giovanni Paolo II»; dai sei
ai dieci anni migliore scuola
d’arte è risultata la «Olim-
piart» di Salemi; dagli 11 ai 14
anni, migliore artista Sophia
Mangiapane; tra gli over 18
anni, miglior artista Antonino
Grillo. Alla consegna dei premi,
oltre ai rappresentanti delle
scuole vincitrici, anche gli
alunni finalisti. Tra gli ospiti
della manifestazione l’ex asses-
sore al Centro storico Bernardo
Tortorici.
Ad allietare i presenti, al termi-
ne della manifestazione la per-
formance«Movimenti invisibi-
li», di Giovanni Mattaliano
(clarinetto) e Massimo Patti
(contrabbasso) e quella del
gruppo «Emidance» diretto dal-
la Mihaylova.
La manifestazione si è tenuta
nell’ambito della «Settimana
europea della gioventù» ed ha
visto lo svolgimento di un
seminario, dal titolo «I giovani
e la cittadinanza attiva euro-
pea», durante il quale sono stati
presentati i servizi per i giovani
dedicati alla mobilità interna-
zionale.
Francesca Agostina Marchese

La seconda edizione del concorso d’arte intitolato allo scomparso pittore belga

Sono giunte in finale sessanta opere
Coinvolte anche le scuole salemitane

I vincitori del premio «Ysebaert»

Il progetto «Comenius» per crescere
Coinvolto l’Istituto superiore «D’Aguirre». Visita in Polonia

EE’ nell’ambito del pro-
getto legalità che
l’Istituto tecnico,

commerciale, geometra, turi-
smo e scientifico «Duca degli
Abruzzi» di Palermo, in colla-
borazione con l’Istituto com-
prensivo «Giuseppe Garibaldi»
di Salemi-Gibellina, ha orga-
nizzato la diciassettesima Gior-
nata della memoria in ricordo
delle vittime della mafia. Infatti
è fondamentale trasmettere ai
giovani la memoria storica
della guerra di mafia, delle per-
sone che sono state uccise, del
perché siano morte, in un
mondo che, come diceva
Giovanni Falcone, non dovreb-
be più avere eroi, ma solo
“uomini”.
In occasione di questo appunta-
mento, i ragazzi del «Duca
degli Abruzzi» hanno donato al
Museo della mafia di Salemi
un  cartellone-murales, con tutti
i  nomi  delle vittime di mafia
conosciuti e «di  tutti gli altri di
cui ancora non siamo riusciti a
conoscere il nome», recita il
murales. Il dirigente scolastico,
Salvino Amico, ha illustrato le
motivazioni profonde che han-
no portato alla progettazione e
realizzazione di questa giorna-
ta: «Questo evento nasce dopo
che la Carovana itinerante anti-
mafie, in occasione del Social
Forum mondiale, organizzato

dall’Arci insieme a Libera e ai
sindacati Cgil, Cisl e Uil, ha
scelto come tappa unica nella
città di Palermo proprio
l’Istituto “Duca degli Abruzzi,”
laddove alla presenza di tutte le
autorità competenti e di Rita
Borsellino gli alunni della scuo-
la hanno realizzato il murales
“Noi non ci stiamo”, che è stato
affisso nella facciata principale
della scuola, con una cerimonia
commovente che ha visto
discenti e docenti impegnati
nella lettura dei nomi di tutti
coloro che hanno dato la vita in
nome di una società più giusta.
A seguire le testimonianze di
chi  ha vissuto in prima persona
la perdita dei propri cari e che
ha  trasformato, con coraggio, il
dolore in una vera e propria
missione di solidarietà, soprat-
tutto tra i giovani, come i coniu-
gi Agostino».
Il filo bianco della legalità,
nella immaginazione di Salvino
Amico, unirà le sue due scuole,
ubicate entrambe in un contesto
territoriale difficile, ma la
«mafia è un fenomeno umano e
come tale giungerà a conclusio-
ne». È dovere della scuola, in
quanto luogo di formazione,
impartire ai giovani il principio
di legalità, garanzia di un futu-
ro migliore e più sicuro per
tutti.

Marilena Bellitti 

La «Alicos» è «Leone d’oro»
A Milano riconoscimento per l’olio d’oliva

AA
ncora un riconoscimento, l’ennesimo, per l’azienda
«Alicos» diGaetano Palermo. L’olio prodotto dalla società
agricola ha infatti ottenuto la «gran menzione» al concorso

«Leone d’oro dei maestri oleari». La premiazione, con la consegna
dell’attestato, si è svolta il 21 maggio nel corso della fiera «Tut-
toFood», kermessegastronomica che si è tenuta a Milano dal 19 al
22 maggio. «Per la nostra azienda è un anno davvero d’oro – com-
menta Gaetano Palermo – stiamo ricevendo una pioggia di ricono-
scimenti». La «Alicos» ha infatti recentemente ottenuto la «gran
menzione» nella categoria fruttato leggero, alla quattordicesima
edizione del concorso nazionale oli extravergini di oliva biologici,
e la «distinzione» nella categoria fruttato leggero al ventiduesimo
concorso nazionale degli oli extravergini di oliva. La premiazione
si terrà il 22 giugno a Pesaro. (Nella foto il momento della premia-
zione al «TuttoFood» di Milano)

AA
ncora una volta la scuo-
la offre ai propri studen-
ti un’occasione di in-

contro e di crescita. L’Istituto
d’istruzione superiore «Fran-
cesco D’Aguirre» ha aderito al
progetto «Comenius» dal titolo
«Let’s learn traditions and cere-
monies», che coinvolge gli
alunni delle classi quarte del-
l’Istituto Professionale di Santa
Ninfa, dell’Istituto Tecnico e
del Liceo Classico di Salemi. Il
progetto intende far conoscere
agli studenti le tradizioni e le
cerimonie del proprio Paese per
poi metterle a confronto con
quelle dei paesi partner, rispet-
tandone la diversità. Sono pre-
visti quattro incontri di progetto
nei diversi paesi partecipanti:
Italia, Turchia, Polonia e Un-
gheria. Uno di questi incontri si
è svolto in Polonia il 15 maggio
e ha coinvolto anche tre studen-
tesse italiane (Elisa Spina,
Priscilla Balsamo e Maria Fran-
cesca Cucchiara), insieme alle
docenti Ignazia Drago e  Enza
Lipari, e alla preside Caterina
Mulè (il gruppo nella foto). Do-

po una cerimonia di accoglien-
za che si è svolta nella scuola
polacca, gli studenti stranieri
hanno esposto diverse presenta-
zioni sul proprio territorio e
sulle cerimonie che lo caratte-
rizzano. Anche gli studenti ita-
liani hanno presentato le ceri-
monie tipiche salemitane, par-
lando della festività di san Giu-
seppe e delle processioni per le
via della città legate ai santi,
affrontando inoltre uno studio
sulle antiche usanze siciliane
legate al matrimonio.

Alla fine docenti e alunni hanno
ricevuto un attestato di parteci-
pazione. L’attività ha previsto
pure alcune escursioni nel terri-
torio che hanno dato la possibi-
lità di ammirarne la bellezza dei
luoghi.
Questa esperienza ha arricchito
molto gli studenti, i quali, a
contatto con i coetanei stranieri,
hanno avuto modo di conoscere
e apprezzare realtà diverse dalla
propria e hanno instaurato rap-
porti di amicizia, potenziando
la conoscenza dell’inglese.

LL
a commissione straordi-
naria che amministra il
Comune ha recentemente

approvato lo schema di conven-
zione con la Sovrintendenza ai
Beni culturali di Trapani per la
gestione congiunta dell’area
archeologica della Basilica pa-
leocristiana di San Miceli.
L’area in questione è costituita
da resti di pavimentazione mu-
siva protetti da un fabbricato
quadrangolare in muratura, co-
struito negli anni Sessanta. La
convenzione è finalizzata alla
valorizzazione culturale e alla
fruizione turistica dell’area. La
convenzione avrà la durata di
cinque anni. Al Comune spette-
rà la manutenzione ordinaria
dell’area, la stampa di materia-
le informativo, la collocazine di
pannelli illustrativi, la custodia
della pavimentazione musiva,
la realizzazione di manifesta-
zioni ed eventi. Per la custodia
e la cura degli spazi esterni alla
basilica, l’ente si avvarrà della
collaborazione dell’associazio-
ne «Xaire», che si è dichiarata
disponibile.

Basilica San Miceli
Approvata convenzione

Un momento della premiazione

All’Istituto comprensivo «Garibaldi»

Il filo bianco della legalità
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UU
na Calatafimi come non
la si era mai vista, in
sembianze medievali

per celebrare le sue origini,
riscopertasi borgo suggestivo
popolato da dame, cavalieri e
mercanti in fiera, il 25 e 26
maggio scorsi. «Calatafimi me-
dievale», questo il nome del-
l’evento promosso dai «Ca-
valieri del Castello Eufemio» e
patrocinato dal Comune, ha ri-
servato momenti ludici e rievo-
cazioni storiche, richiamando i
visitatori con danze, giochi e
cortei. Nell’intento di sfruttare
al meglio le potenzialità della
città, si è scelto il caratteristico
quartiere della Ciarciara per
riprodurre un villaggio medie-
vale, popolato da piccoli artisti
e artigiani che hanno fatto sfog-
gio dei loro prodotti enogastro-
nomici, manufatti e talenti.
La cacciata del Porcelet, storico
evento risalente alla sollevazio-
ne dei Vespri, è stata rievocata
in piazza Pietro Nocito, mentre
piazza Pietro Nullo ha assunto
le fattezze di accampamento
militare, con dimostrazioni di
tiro con arco di foggia storica e
combattimenti e tornei con
spade, resi possibili grazie alla
collaborazione  dell’associazio-
ne «Societas Draconistrarum –
Ordine del Drago» di Erice.
L’Associazione «Olimpia ‘91»
ha curato le danze, mentre l’as-
sociazione «Allegria» di Ca-
latafimi ha dato vita alla «cena

dei nobili», banchetto d’epoca
ricco di pietanze regionali. Tra i
nobili, i rappresentanti dell’as-
sociazione dei «Cavalieri del
Castello Eufemio», della «So-
cietas Draconistrarum» e del-
l’associazione «Castelli del
Belice» di Salemi. Il Palio degli
antichi quartieri, che ha visto
sfidarsi Ciarciara, Terravecchie
e Borgo, ha riscosso grande
successo, riproponendo corse
coi sacchi e tiri alla fune. Gli
abiti riproducevano i colori di
ogni quartiere, così come i

drappi adornanti la piazza.
Animatori e volontari dell’asso-
ciazione «Allegria», della coo-
perativa «Etica» e della Pro Lo-
co di Calatafimi hanno riserva-
to uno spazio ludico-creativo ai
più piccoli. Ad affollare il vil-
laggio, giocolieri, cartomanti,
pittori ed animali da cortile.
Mirabolanti evoluzioni di falchi
in volo hanno deliziato gli spet-
tatori.
La popolazione ha risposto in
maniera entusiastica al nuovo
modo di presentare il paese,

un’occasione per far visitare un
quartiere che ben si prestava a
essere scenario del tema propo-
sto, quale la Ciarciara. Forte la
motivazione delle tantissime
associazioni e dei singoli vo-
lontari, spesisi per la riuscita
dell’evento, che hanno affian-
cato lo staff di organizzatori.
Ampia l’accoglienza degli abi-
tanti che hanno aperto le loro
porte, esprimendo consenso ad
essere “invasi” dal caos insolito
per un quartiere quieto, situato
ai sobborghi della cittadina.
L’evento ha permesso ai cittadi-
ni stessi di conoscere i propri
beni e riscoprire vicoli mai visi-
tati e di un incanto travolgente.
Alcuni mercanti del paese han-
no potuto profittare della pre-
senza dei visitatori per farsi
conoscere e fare conoscere i
manufatti realizzati da loro arti-
gianalmente, obiettivo tra quel-
li prefissati a monte dell’espe-
rienza.

Valentina Barresi

Con «La cacciata del Porcelet», il quartiere di Ciarciara si tuffa nel medioevo

La festa di un borgo suggestivo
Affascinante rievocazione storica

Impegnate diverse associazioni

I trent’anni dell’Avis

II
l 25 maggio, nei locali dell’Avis, si è svolta la manifestazione
celebrativa per il trentesimo anniversario della costituzione
della sede di Calatafimi dell’associazione. E’stata un’occasio-

ne di incontro fra tutti i donatori e i sostenitori. Sono stati ricorda-
ti i momenti salienti del trentennio di attività, con particolare rife-
rimento all’azione svolta dai soci fondatori e dagli amministratori
passati. Dopo aver annunciato la disponibilità all’utilizzo di un
ulteriore vano nella sede per le attività istituzionali, il sindaco
Ferrara ha comunicato la decisione dell’amministrazione comuna-
le di insignire con una benemerenza cittadina, e di registrare al-
l’Albo d’oro dei cittadini benemeriti, tutti i donatori che hanno
ricevuto o riceveranno il «distintivo d’oro» per le 50 donazioni.
(Nella foto il sindaco Ferrara con alcuni dei soci fondatori)

La festa del donatore per la ricorrenza Nuoto. Ai Giochi delle isole di Ajaccio

Sette medaglie per Giorgia

TT
rionfo della Sicilia alla diciassettesima edizione dei Giochi
delle isole svoltisi ad Ajaccio, in Corsica. La rappresentati-
va siciliana si è imposta per il quinto anno consecutivo. Gli

atleti isolani hanno primeggiato in quasi tutte le discipline, ma le
soddisfazioni più grandi sono arrivate da basket, atletica, tennis e
nuoto, dove sono state vinte il maggior numero di medaglie. Il
nuoto femminile, in particolare, conquista la prima posizione gra-
zie a Giorgia Ponzo (nella foto), giunta sul podio sette volte nelle
otto gare disputate: tre le medaglie d’oro (nei 50 dorso, nella staf-
fetta 4x100 stile libero e nella staffetta 4x100 mista); tre medaglie
d’argento (nei 50 metri stile libero, nei 50 farfalla, nei 200 dorso);
e una medaglia di bronzo (nei 100 dorso). Una festa dello sport,
nella quale sono emersi i valori della sana competizione.

LL
a Giunta comunale ha
recentemente approvato
la nuova composizione

della Consulta giovanile, orga-
no consultivo e propositivo del
Consiglio comunale, nonché
strumento di partecipazione per
i giovani tra i 14 e i 30 anni.
L’esecutivo ha preso atto del
verbale delle elezioni dell’orga-
no e delle designazioni dei rap-
presentanti delle organizzazioni
apartitiche presenti nel territo-
rio e del rappresentante del-
l’Istituto di istruzione seconda-
ria superiore «Piersanti Mat-
tarella».
I venti componenti della Con-
sulta sono Daniele Accardo (la-
voratore, eletto), Angela Agueli
(studentessa fuori sede, eletta),
Anna Maria Avena (Gruppo
folkloristico «Elimo», designa-
ta), Benedetto Bellini (studente
universitario, eletto), Giulia
Bonì (Società cooperativa «Ar-
cobaleno», designata), Vanessa
Catalano (Polisportiva «Olim-
pia ‘91», designata), Samantha
Fici (Associazione «Allegria

onlus», designata), Riccardo
Fiorello («Libera», designato),
Leonardo Giangrasso (studente
fuori sede, eletto), Francesco
Grazia (studente fuori sede,
eletto), Emanuele Lanno (lavo-
ratore, eletto), Giampiero Lan-
no (studente fuori sede, eletto),
Fabrizio Leo (Associazione
«Cavalieri del Castello Eu-
femio», designato), Dario Mor-
sellino (Associazione sportiva
dilettantistica «Tennis club Pe-
gaso», designato), Gianluca
Morsellino (Unione sportiva
caccia e tiro a volo, designato),
Angelo Sciascia (Avis, designa-
to), Caterina Sparacino (studen-
tessa fuori sede, eletta), Fran-
cesco Spatafora (studente uni-
versitario, eletto), Martina Ta-
ranto (studentessa universitaria,
eletta) e Gaetano Vultaggio (Is-
tituto di istruzione secondaria
superiore «Piersanti Matta-
rella», designato).
La Consulta è stata istituita nel
gennaio del 2009. I componenti
rimangono in carica per tre an-
ni.

Sono venti i componenti dell’organo cittadino
Dopo le elezioni, rinnovata la Consulta giovanile

Due momenti della festa

TT
utti i cittadini residenti a
Calatafimi che, non es-
sendo iscritti negli albi

definitivi dei giudici popolari,
siano in possesso dei requisiti
di legge per l’esercizio delle
funzioni di giudice popolare di
Corte d’Assise o di Corte di
Assise di Appello, possono
iscriversi, entro il mese di
luglio, nei relativi elenchi co-
munali. Ne dà notizia, con un
avviso, il sindaco Nicola Fer-
rara. I giudici popolari devono
essere in possesso di alcuni
requisiti specifici: oltre alla cit-
tadinanza italiana, devono
dimostrare di tenere una buona
condotta morale; devono avere
un’età non inferiore ai 30 e non
superiore ai 65 anni; devono
poi aver conseguito la licenza
di scuola media di primo grado
coloro che ambiscono a fare i
giudici di Corte di Assise, la
licenza di scuola media di se-
condo grado quelli che intendo-
no esercitare il ruolo di giudici
di Corte di Assise di Appello.
Non possono assumere l’ufficio
di giudice popolare, invece, i
magistrati e, in generale, tutti i
funzionari in attività di servizio
appartenenti o addetti all’ordine
giudiziario; gli appartenenti alle
forze armate dello Stato e a
qualsiasi organo di polizia, in
attività di servizio; i ministri di
qualsiasi culto e, infine, i reli-
giosi di ogni ordine e congrega-
zione.

Per giudici popolari

Richieste entro luglio

Avviso borse di studio

Le domande entro il 21

CC’ è tempo fino al pros-
simo 21 giugno per
presentare la doman-

da per l’ottenimento delle borse
di studio a supporto delle spese
sostenute per l’istruzione dei
propri figli nel corso dell’anno
scolastico 2012/2013. Il Co-
mune ha recentemente pubbli-
cato sul proprio sito istituziona-
le (www.comune.calatafimise-
gesta.tp.it), l’avviso per la
richiesta delle borse di studio
per gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie inferiori. Al
beneficio possono accedere i
genitori o altri soggetti che rap-
presentano il minore apparte-
nente a famiglie con un Isee (il
cosiddetto «indicatore della
situazione economica equiva-
lente») non superiore a 10.632
euro. Le spese ammissibili per
l’ottenimento del beneficio so-
no quelle connesse alla fre-
quenza scolastica, al trasporto
su mezzi comunali, ai servizi di
mensa, nonché per sussidi o
materiale didattico, acquisto di
libri di testo, a partire dal primo
settembre del 2012. Al formula-
rio, da consegnare debitamente
compilato alla segreteria della
scuola di appartenenza, vanno
allegati la fotocopia dell’atte-
stazione dell’Isee, di un docu-
mento di riconoscimento valido
e del codice fiscale. L’attesta-
zione dell’Isee sarà ritenuta va-
lida anche se è stata rilasciata
da più di un anno.

Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

FF
ilippa Galifi è il nuovo
sindaco di Vita. Già can-
didata nel 2003 (fu scon-

fitta da Accardo), la Galifi, 63
anni, medico, ex capogruppo
della minoranza consiliare, ha
battuto a sorpresa  Angelo Mi-
stretta e l’ex sindaco Enzo
Ingraldi. Il neo primo cittadino,
appoggiato dalla lista «Pri-
mavera vitese», ha ottenuto 494
voti (pari al 40,66 per cento),
precedendo così Angelo Mi-
stretta, ingegnere partannese e
consulente del sindaco uscente
Accardo (sostenuto dalla lista
«Una scelta per Vita»), che ha
raccolto 414 preferenze (il
34,07 per cento) e Enzo Ingaldi,
dirigente della Lega delle coo-
perative (lista «Impegno per
Vita»), fermatosi a 307 voti
(25,27 per cento). In totale sono
stati 1.523 i votanti su 2.109
aventi diritto, pari al 72,21 per
cento.
La Galifi aveva indicato quali
assessori, all’atto della presen-
tazione della lista, Baldassare
Accardi e Nicola Sanci (già
consiglieri comunali nel passa-
to quinquennio); gli altri due
saranno nominati nei prossimi
giorni, dopo che la nuova mag-
gioranza avrà analizzato l’esito
del voto e deciso la ripartizione
delle cariche. Uno dei due
assessori potrebbe essere Katia
Marsala, prima degli eletti in
Consiglio.

Saranno dodici i consiglieri che
siederanno nella nuova assem-

blea civica. Otto per la maggio-
ranza che ha sostenuto la Galifi.

La lista «Primavera vitese» ha
ottenuto 543 voti. Gli eletti
sono Katia Marsala (155 prefe-
renze), Baldassare Accardi
(133), Giuseppe Internicola
(113), Giuseppe Renda (98),
Maria Leo (79), Giuseppina Fa-
vara (71), Nicola Sanci (58) e
Vita Aguanno (41). Sono rima-
sti fuori Lucia Palazzo (39), Se-
bastiano Simone (33), Mel-
chiorre Gandolfo e Giovanni
Gucciardi (entrambi 23 voti).
Altri quattro seggi sono scattati
per l’opposizione. I consiglieri
eletti nella lista «Una scelta per
Vita» (499 voti) sono l’ex as-
sessore Sebastiano D’Angelo
(il più votato con 167 preferen-
ze), Giuseppe Riserbato (144),
Antonina Simone (111) e Cri-
stina Accardo (79). Restano

fuori Giuliana Perricone (73),
l’ex vicesindaco Diego Genua
(64), Giacoma Surdi (59), Giu-
seppa Daniela Gucciardi (50),
Maria Bengalini (46), Filippo
Leo (41), Bice Maria Monaco
(30), Nicolò Grillo (25). Non ha
conquistato seggi la lista a
sostegno di Ingraldi, «Impegno
per Vita» (396 voti). Tiziana
Salvo ha ottenuto 104 preferen-
ze, seguita da Pietro Catania,
che ne ha ottenute 82. Gli altri:
Francesca Agate (62 preferen-
ze), l’ex presidente del Con-
siglio comunale Vito Messina
(51), Pietro Mirlocca (51),
Enzo Ingraldi (45), Vita Ni-
colosi (43), Maria Cristina
Genco (39), Vincenzo Genua
(39), Michelangelo Nicolosi
(38), Sebastiano Vattiata (26),
Salvatore Saladino (21).
Anche a Vita, come negli altri
comuni in cui si è andati al voto
in questa tornata amministrati-
va, l’introduzione della doppia
preferenza di genere ha  spalan-
cato le porte del Consiglio co-
munale ad un numero record di
donne: ben sei le rappresentanti
del gentil sesso che siederanno
nella nuova assemblea civica. A
queste si aggiunge la Galifi,
primo sindaco donna della sto-
ria di Vita.
Il Consiglio sarà convocato nei
prossimi giorni per l’insedia-
mento e il giuramento dei con-
siglieri. (red)

Primo sindaco donna di Vita. L’ha spuntata, a sorpresa, su Angelo Mistretta e su Enzo Ingraldi

Elezioni, la vittoria di Filippa Galifi
Record di presenze femminili in Consiglio comunale

Primo degli eletti l’ex assessore Sebastiano D’Angelo

Teatro e musica in scena alle Orestiadi
Gibellina. Presentata la trentaduesima edizione del festival ideato da Ludovico Corrao

UU
n’esperienza unica nel
panorama teatrale e cul-
turale italiano ed euro-

peo per prestigio dei professio-
nisti e qualità delle opere che ne
calcano il palcoscenico: dal 26
giugno al 23 luglio, Gibellina
ospiterà la trentaduesima edi-
zione delle Orestiadi, promossa
dalla Fondazione omonima pre-
sieduta da Francesca Corrao,
per la direzione artistica di Cla-
udio Collovà. Quattordici le
date in programma, all’interno
della tradizionale cornice del
Baglio Di Stefano, con artisti di
fama nazionale ed internaziona-
le, protagonisti di un appunta-
mento sinonimo di ricerca, spe-
rimentazione e contemporanei-
tà. La data che segna l’avvio
della kermesseè significativa,
in quanto coincide con la nasci-
ta di Ludovico Corrao, padre e
geniale testimone delle Ore-
stiadi, cui verrà dedicata, per
l’occasione, l’ode «Omaggio a
Lodovico Corrao» di e con
Emilio Isgrò. Il 28 giugno,
Valentina Garavaglia presenterà
il volume «L’effimero e l’eter-

no. L’esperienza teatrale di Gi-
bellina». Laura Curino e il regi-
sta Gabriele Vacis porteranno in
scena, il 29 giugno, «Camillo
Olivetti, alle radici di un so-
gno», storia dell’inventore anti-
conformista della prima fabbri-
ca italiana di macchine da scri-
vere. Il 4 luglio, spazio a due
atti unici di Esteve Soler: «Con-
tro l’amore» e «I need literature
to survive», quest’ultimo in
prima nazionale. In scena gli
allievi di Giancarlo Giannini

del Centro sperimentale di cine-
matografia di Roma: con sguar-
do dissacrante Soler demolisce
alcuni luoghi comuni che im-
pregnano la visione del mondo
contemporaneo. Il 6 luglio è in
programma «Opera», per la
regia di Vincenzo Schino, che il
7 luglio porta in scena anche
«Sonno», nato dalla frequenta-
zione di due mondi, quello visi-
vo del pittore Francisco Goya e
quello visionario del «Mac-
beth» di Shakespeare. Il 10 lu-

glio è la volta del concerto per
voce e danza «Carne trita»
(nella foto): progetto, regia e
coreografia di Roberto Castel-
lo, un inno all’insensatezza del
destino. «Sonate Bach di fronte
al dolore degli altri», coreogra-
fia e regia di Virgilio Sieni, tre
sonate per violoncello e piano-
forte di Bach e le immagini
video tratte da «I cani e i bam-
bini di Sarajevo» animeranno la
serata del 12 luglio: undici tra-
gici avvenimenti legati a con-
flitti recenti, raccontati da al-
trettanti brani e attraverso co-
reografie che deflagrano nel ge-
sto del dolore e della pittura.
Bis per Virgilio Sieni, che il 13
luglio sarà nuovamente prota-
gonista con «Di fronte agli
occhi degli altri», spettacolo-
denuncia in memoria della stra-
ge di Ustica. Luigi Di Gangi e
Ugo Giacomazzi dirigono «Al
prolèter», in scena il 17 luglio.
Il duo Flavia Mastrella e
Antonio Rezza firma «Frat-
to_X» (19 e il 20 luglio). Chiu-
de «Abraço», di Salvo Tessitore
(il 23 luglio). (val.bar.)

UU
n incontro esperienziale
interattivo, culminato
nella drammatizzazione

del conflitto che scuote chi vive
e subisce un reato e si trova ad
elaborare il dolore della perdita
e della solitudine. «Sipario:
l’emozione ha voce» è la per-
formanceandata in scena il 4 e
il 5 giugno a Marsala, al Com-
plesso Monumentale San Pie-
tro, e al «Selinus» di Castel-
vetrano.
Promosso dal «Cresm» di
Gibellina nell’ambito del pro-
getto europeo «Restorative ju-
stice, Urban security and so-
cial inclusion: a new european
approach», l’evento si è svolto
in partnerariato con gli assesso-
rati alla Politiche sociali dei
comuni di Marsala e Castel-
vetrano. A presenziare l’asses-
sore Antonella Genna e Rosa
Adamo del Comune di Marsala;
il sindaco Felice Errante e l’as-
sessore Francesca Catania per
Castelvetrano.
I mediatori del Centro, attori
dell’anima per l’occasione, so-
no divenuti cassa di risonanza

di vissuti per sensibilizzare al
tema e al modello relazionale di
incontro e ascolto. La scrittrice
e fotografa Gabriella Ebano ha
intervistato la sociologa del
«Cresm» e coordinatrice dei
due sportelli di mediazione ci-
vile e penale di Castelvetrano e
Marsala, Annamaria Frosina e
Giovanni Ghibaudi, coordina-
tore del Centro di mediazione
di Torino, formatore e supervi-
sore dei centri «Kore» in
Sicilia.
Dare dignità alle vittime ed evi-
tare che finiscano nel dimenti-
catoio della società, subendo
una cristallizzazione della vio-
lenza, è il principio del modello
di mediazione e giustizia pro-
mosso a livello europeo e adot-
tato dal Centro, che opera anche
per la reintegrazione di chi dei
reati si macchia, di contro a un
sistema che lascia inascoltati i
drammi.
A corredo delle iniziative, si è
tenuta la mostra fotografica «Le
custodi della memoria»: venti
storie di donne contro la mafia,
a cura di Gabriella Ebano.

Il dolore della perdita
Castelvetrano. Performance al «Selinus»

Sebastiano D’AngeloGiuseppe Renda

Il Municipio

Filippa Galifi

Gibellina. «Danzarkè»

Spettacolo su Madonna

««Super star» è il titolo
del saggio di fine
anno accademico

che il 22 giugno, alle 21, la
scuola di danza «Hdemia
Danzarkè» di Salemi porterà in
scena al Sistema delle piazze di
Gibellina. Si tratta di un omag-
gio alla cantante Madonna,
interpretato dai 68 allievi (dai
tre ai diciotto anni) della scuo-
la, per la direzione artistica di
Antonino Messina. A presenta-
re la serata sarà Barbara Di
Palma (inviata della trasmissio-
ne televisiva «La vita in diret-
ta»). Tra gli ospiti l’insegnante
di balli latino-americani Danilo
Saladino e quello di zumba
Carrillo Montoro. La scuola di
danza è nata a Salemi nel 2006,
il suo scopo principale, in colla-
borazione con l’«International
dance association», è quello di
organizzare e sviluppare un
programma tecnico e pratico di
alto livello per allievi ed inse-
gnanti. La disciplina fondamen-
tale è la danza classica perché
offre la preparazione di base
per i vari stili: modern jazz,
contemporaneo, musical, ren-
dendoli più completi. Negli
anni ha realizzato diversi musi-
cal, tra cui una rilettura di
«Pinocchio», «Il gobbo di No-
tre-Dame» e «La bella e la
bestia», oltre a svariati spetta-
coli musicali, tra cui «Solo per
amore». 
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Incontro con i produttori agroalimentari del territorio

HH
a fatto tappa anche a
Gibellina, il 17 maggio,
lo sceicco del Qatar

Mohamed Al Hemadi, in visita
in Sicilia per stringere accordi
commerciali. Ad accoglierlo,
nel viale adornato di palme del-
l’orto botanico, il sindaco della
cittadina d’arte, Rosario Fon-
tana, assieme agli assessori
Giusi Fontana e Tommaso Ta-
rantolo. Lo sceicco, accompa-
gnato dal presidente del Di-
stretto produttivo della pesca di
Mazara, Giovanni Tumbiolo, ha
degustato i prodotti tipici delle
aziende agroalimentari del ter-
ritorio (olio, peperoncino, ori-
gano, salse di pomodoro, for-
maggi, cannoli e cassatelle),
rimanendo favorevolmente col-
pito dalla loro qualità. Al
Hemadi si è fermato a parlare
con ogni singolo produttore,
facendosi spiegare nel dettaglio
il tipo di prodotto e la lavora-
zione. «Sono felice di essere
qui – ha detto – mi sono sentito
come a casa mia: d’altronde il
nome della vostra città è arabo
(deriva da «Gebel zghir», ossia

«piccola montagna» – ndr), la
vostra accoglienza è araba».
Prima di salutare, lo sceicco ha
voluto prendere un impegno
preciso: «Vi posso garantire che
Gibellina e le sue eccellenze
gastronomiche saranno all’in-
terno della grande città com-
merciale che costruiremo in
Qatar».
Il sindaco, dal canto suo, ha
voluto ringraziare le aziende
del territorio per avere aderito
all’invito: «Un’occasione impe-

dibile – ha precisato Fontana –
per stringere accordi commer-
ciali e favorire le nostre impre-
se». Un plauso il sindaco ha
voluto farlo anche al ristorante
«La Massara», che ha curato il
catering dell’incontro. Al ter-
mine del quale, il primo cittadi-
no ha donato allo sceicco una
medaglia realizzata dallo scul-
tore Arnaldo Pomodoro. (Nella
foto il sindaco Fontana e lo
sceicco Al Hemadi con i produ-
tori)

La visita dello sceicco del Qatar

UU
na serie di mozioni di
interrogazioni al centro
della seduta consiliare

del 12 giugno, dopo che l’aula
ha preso atto della impossibilità
ad eleggere il nuovo revisore
dei conti: Antonino Licinio
infatti si è fermato a sei voti,
sotto il quorum previsto. La
questione è stata quindi riman-
data alla prossima convocazio-
ne.
Salvatore Tarantolo e Mimma
Gaglio hanno chiesto quali
provvedimenti intenda prendere
l’amministrazione per risolvere
il problema dei tombini trafuga-
ti. «Purtroppo – ha risposto
l’assessore ai Lavori pubblici,
Tommaso Tarantolo – ne ven-
gono rubati in tutta Italia e i
costi per il loro ripristino sono
alti. Stiamo comunque predi-
sponendo un piano di videosor-
veglianza per evitare il ripetersi
di tali incresciosi episodi».
«Dall’inizio dell’anno – ha
aggiunto, dal canto suo, il sin-
daco Rosario Fontana – ci sia-
mo attivati per intervenire, no-
nostante queste spese incidano
sul patto di stabilità, ma la
nostra priorità è la tutela dei cit-
tadini».
A seguire è stata discussa una
mozione relativa alla Tia
(approvata all’unanimità) pre-
sentata dal gruppo di minoranza
ed esposta da Nino Plaia. Rie-
vocando la delibera di approva-

zione della Tariffa di igiene
ambientale (ottobre 2012), Pla-
ia ha ricordato che quell’atto
impegnava l’amministrazione
comunale «ad avviare le proce-
dure legali per il recupero di
138mila euro», oggetto di con-
tenzioso con la «Belice Am-
biente». In sostanza le rate delle
bollette sarebbero dovute essere
emesse non conteggiando tale
importo. Il saldo, secondo Pla-
ia, sarebbe stato chiesto «solo
dopo il pronunciamento del-
l’autorità competente. È invece

successo – ha aggiunto il capo-
gruppo – che le bollette sono
state emesse senza tenere conto
di tutto ciò». Il sindaco ha
garantito una pronta verifica
della questione: «Solleciterò gli
uffici». «In caso di errore – ha
precisato il responsabile dei
Servizi finanziari, Ignazio Di
Giovanni – faremo la correzio-
ne nel saldo che sarà emesso ad
ottobre». Sempre sulla Tia, da
registrare l’intervento di Ta-
rantolo, il quale, ricordando che
all’Associazione nazionale ca-

rabinieri è giunta una bolletta di
800 euro, ha chiesto di esonera-
re dal pagamento della tariffa
«le associazioni senza fine di
lucro che operano nel territo-
rio».
Un’interrogazione di Mimma
Gaglio («Ideazione»), ha poi
acceso la seduta. Secondo la
vicepresidente del Consiglio
comunale, l’amministrazione
non si sarebbe attivata celer-
mente per intervenire nella
palestra della scuola media:
«La struttura – ha detto la
Gaglio – è stata dichiarata ina-
gibile. Non si interviene per
risolvere il problema e i nostri
figli non possono quindi fare
sport». Ferma la reazione del
sindaco: «È una discussione
strumentale, si parla di presunte
inadempienze dell’amministra-
zione, ma non si parla delle ina-
dempienze del dirigente scola-
stico. Nelle casse della scuola –
ha incalzato Fontana – ci sono,
da gennaio, 350mila euro per
gli interventi. Perché – si è
chiesto il primo cittadino – non
si è provveduto per tempo ad
appaltare i lavori?». Il sindaco
ha poi voluto fare una precisa-
zione: «Non c’è alcun problema
strutturale nelle scuole. Ci sono
i certificati di collaudo statico,
redatti al tempo della preceden-
te amministrazione, a testimo-
niarlo. Quelle della Gaglio sono
affermazioni gravi». (red)

Aspra polemica sulla palestra
Consiglio comunale. Non c’è l’accordo sul revisore dei conti, elezione rinviata

La Gaglio: «Non si interviene»
Fontana: «Preside responsabile» AA

dare sollievo alla cit-
tadina contro ogni
genere di insetti che

proliferano nella stagione pri-
maverile-estiva, arriva la deli-
bera di Giunta che predispone
una serie di interventi a favore
della disinfestazione del centro
abitato e delle aree limitrofe. In
seguito ad una indagine di mer-
cato effettuata nel settore bio-
chimico, è stata approvata la
perizia di spesa (redatta dal tec-
nico dell’ente Antonio D’Aloi-
sio), che prevede un impegno
di cinquemila euro per l’esple-
tamento del servizio, da effet-
tuarsi nelle ore notturne per
opera del personale comunale
contrattista. Previsto un inter-
vento larvicida con insetticidi
in compresse effervescenti per
la lotta localizzata su focolai di
larve e pupe di zanzare e inset-
ti in acque stagnanti o in movi-
mento. Saranno interessati
tombini, canalette, caditoie,
fossi, canali, fontane e luoghi
di accumulo e di ristagno di
acqua e fanghiglia. Sette gli
interventi complessivi pro-
grammati fino a settembre, di
cui cinque per gli insetti adulti.
Le operazioni di disinfestazio-
ne saranno effettuati con i
mezzi del Comune sotto la sor-
veglianza del responsabile del-
l’igiene pubblica. I prodotti uti-
lizzati sono registrati al Mini-
stero della Salute.

QQ
uest’anno, congiunta-
mente alle manifesta-
zioni «Piccola grande

Italia» e «Voler bene all’Italia»
di Legambiente, come ogni
anno con «Salvalarte Belice» e
in collaborazione con il museo
«Belice/EpiCentro della memo-
ria viva», è stato percorso il
«viaggio nella memoria». Un
viaggio intrapreso il 2 giugno, e
che ha visto un folto gruppo di
partecipanti provenienti da gran
parte della Sicilia. La curiosità
di scoprire le opere d’arte con-
temporanea en plein airnei
meandri della cittadina ha spin-
to parte del gruppo a ricercarle.
Al Museo delle Trame Me-
diterranee, Vito Bellafiore (per
anni parlamentare prima regio-
nale e poi nazionale) ha ricor-
dato che «la Valle del Belice
offre centri archeologici, siti
naturalistici e tanti altri centri
d’interesse, i quali, se visitati
per un giorno possono attrarre
visitatori anche sul lungo perio-
do», e ha sottolineato il poten-
ziale sviluppo culturale, turisti-
co e anche economico dell’inte-

ro territorio.
Lo spirito del viaggio è stato
dettato dalla riscoperta e dalla
crescita culturale del territorio.
Non per nulla al Cretto di
Gibellina vecchia, ricordando
la storia del luogo, dell’opera e
dell’artista (Alberto Burri) che
l’ha ideata e composta, è stato
confermato il prossimo avvio
del completamento e del restau-
ro dell’opera di land artpiù
grande d’Europa e ancora oggi
poco valorizzata. La passeggia-
ta tra i ruderi di Poggioreale
vecchia ha sortito lo stupore e
la curiosità dei partecipanti.
(Nella foto la visita al Cretto di
Burri)

Rievocata la storia del Cretto di Burri

Viaggio nella memoria

Via alla disinfestazione
Contro gli insetti estivi

Riscossione dei canoni
Vertenza Comune-Eas

II
l Comune agirà nei con-
fronti dell’Eas, per recupe-
rare le somme dovute  dal-

l’Ente acquedotti. L’Eas è inca-
ricato, in base ad una conven-
zione, della riscossione dei ca-
noni di fognatura e di depura-
zione in nome e per conto del
Comune. L’Ente acquedotti
non ha però provveduto al ver-
samento. L’Eas ha ammesso di
essere debitore di 162.913 euro
(ma solo fino al 2008, mentre il
Comune chiede i canoni fino
ad oggi), e si è dichiarato credi-
tore di 90.538 euro. La Giunta
municipale ha già proposto una
compensazione tra crediti e de-
biti. Ci sono poi i crediti vanta-
ti, sempre dal Comune, per gli
interventi di riparazionne e ma-
nutenzione delle condotte idri-
che, interventi eseguiti in sosti-
tuzione dell’Eas, poiché l’Ente
acquedotti non aveva material-
mente la disponibilità econo-
mica: si tratta di ulteriori
18.534 euro. Il Comune chie-
derà quindi, dapprima in via
stragiudiziale, il pagamento
delle somme.

Prevenzione incendi
Rimozione sterpaglie

CC
on propria ordinanza, il
sindaco Fontana ha di-
sposto che «i proprietari

e i conduttori di terreni prospi-
cienti le strade ricadenti all’in-
terno del territorio comunale»,
debbano provvedere alla rimo-
zione «di ogni elemento e con-
dizione che possa rappresentare
pericolo per l’igiene e la pub-
blica incolumità», procedendo
all’estirpazione e all’elimina-
zione di sterpaglie, arbusti e ce-
spugli. L’ordinanza è estesa
anche ai possessori di giardini
privati «prospicienti le strade
urbane». La presenza di sterpa-
glie, erba, rami e quant’altro, si
precisa nell’ordinanza, «oltre a
causare problemi di ordine igie-
nico-sanitario, in quanto favori-
sce il proliferare di insetti e
topi, determina rischi per la
pubblica incolumità, poiché,
specie nel periodo estivo, favo-
risce l’insorgere e il propagarsi
di incendi». Gli interventi de-
vono essere eseguiti entro il 30
giugno. In caso di inosservanza,
sarà applicata una sanzione am-
ministrativa pecuniaria che va-
ria dai 25 ai 500 euro e si prov-
vederà alla segnalazione dei
trasgressori all’autorità giudi-
ziaria. L’ordinanza ricorda inol-
tre che nel periodo che va dal
30 maggio al 30 settembre sono
vietate tutte le attività che pos-
sano determinare l’innesco di
incendi.

Una seduta del Consiglio comunale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
ono 195 i voti di scarto
che consegnano a Giu-
seppe Lombardino la vit-

toria elettorale alle amministra-
tive del 9 e 10 giugno. Per
Lombardino, 51 anni, segreta-
rio cittadino del Partito demo-
cratico, si tratta di un ritorno
alla guida del Comune, essendo
già stato primo cittadino dal
1998 al 2008. Per lui (sostenuto
dalla lista «Per Santa Ninfa»)
1.116 preferenze (ossia il 38,06
per cento), contro le 921 (pari al
31,41 per cento) di Cristina
Giambalvo, appoggiata dalla
lista «Liberamente», e le 895
(pari al 30,52 per cento) di
Giuseppe Spina, esponente del
Mpa (sostenuto dalla lista
«L’alternativa c’è»). Per que-
st’ultimo si è trattato di un
exploit, avendo ottenuto come
candidato a sindaco 250 voti in
più rispetto alla propria lista.
I due assessori che Lombardino
ha designato prima del voto so-
no l’indipendente Giacomo Ac-
cardi e Vincenzo Di Stefano
(del Pd). Gli altri due saranno
nominati nei prossimi giorni. Il
neo sindaco avrà la maggioran-
za in Consiglio comunale, che
si riunirà il 25 giugno. La lista
che lo appoggiava ha eletto die-
ci consiglieri. Si tratta di Sil-
vana Glorioso (245 preferenze),
Giacomo Accardi (228), Gio-
vanni Squadrito (228), Mar-
gherita Bianco (224), Rosario

Pellicane (200), Valentina Tru-
glio (200), Letizia Genna (178),
Nicola Biondo (154), Vincenzo
Di Stefano (148) e Saverio
Lombardo (118). Il primo dei
non eletti è Benedetto Falcetta
(110 voti).
Cinque gli eletti nella lista a
sostegno della Giambalvo. So-
no Enza Murania (257 prefe-
renze, la più votata in assoluto),
Rosaria Pipitone (224), Ro-
salinda Genco (212), Antonio
Pernice (204) e Domenico Rus-

so (181). Primo dei non eletti è
l’uscente Carlo Ferreri (172
voti). Nella lista di Spina, che
non elegge alcun consigliere, i
più votati sono stati Marco
Piazza (121 voti) e Lorenzo
Truglio (118).
Il nuovo Consiglio comunale è
rinnovato per due terzi dei suoi
componenti. Cinque sono i ri-
confermati (Glorioso, Accardi,
Di Stefano, Murania e Pernice);
dieci, invece, sono alla loro pri-
ma esperienza. Record poi della

presenza femminile: ben sette
le donne che siederanno nella
nuova assemblea civica, favori-
te come sono state dalla nuova
legge sulla preferenza di gene-
re, che ha aperto le porte del
Comune a diverse neofite.
I votanti sono stati 3.469, su

5.071 aventi diritto, ossia il
68,41 per cento.
Grandi festeggiamenti nel co-
mitato elettorale di Lombar-
dino, in viale Piersanti Mat-
tarella. «È stata una vittoria sof-
ferta – ha commentato a  caldo
il neo sindaco – e perciò ancora
più bella. Il nostro impegno al
servizio della comunità – ha ag-
giunto – sarà continuo».
La vittoria di Lombardino apre
la resa dei conti all’interno del
Partito democratico. Per l’area
ex Ds (sconfitta cinque anni fa
alle primarie) è la rivincita, con
l’af fermazione del segretario
cittadino (Lombardino appun-
to) e di tre esponenti dell’area
dei cosiddetti «giovani turchi»:
Vincenzo Di Stefano, Nicola
Biondo e Rosario Pellicane. Il
quarto, Benedetto Falcetta, pri-
mo dei non eletti, potrebbe
essere «ripescato» nelle prossi-
me settimane qualora qualcuno
degli assessori nominati doves-
se dimettersi dal Consiglio. Per
marcare la differenza, a chiude-
re la campagna elettorale è
giunto da Roma financo il se-
gretario nazionale dei Giovani
democratici, Fausto Raciti. Due
consiglieri riconducibili al Pd
(vicini all’ex sindaco Paolo Pel-
licane, che appoggiava la
Giambalvo) sono stati eletti nel
gruppo di minoranza: si tratta di
Antonio Pernice e Domenico
Russo. (val.bar.)

Il ritorno di Lombardino: la vittoria è sua
Elezioni. Il segretario cittadino del Pd la spunta per 195 voti su Cristina Giambalvo. Terzo è Spina

Record di donne in Consiglio comunale: ben sette
Inizia la resa dei conti dentro il Partito democratico AA

mmonta a 67.375 euro
la somma impegnata
dal Comune per gli

interventi socio-assistenziali. A
fruirne i cittadini che versano
in stato di disagio economico,
gli anziani, i disabili psichici e
i minori ricoverati nelle appo-
site strutture residenziali. La
somma maggiore di 26.721
euro è stata destinata al paga-
mento delle rette di ricovero di
quattro anziani ricoverati nella
Casa di riposo «Maria Addo-
lorata». Per il pagamento delle
rette di un disabile ricoverato
presso la Comunità-alloggio
«Life» di Gibellina sono stati
impegnati 11.390 euro, mentre
la cooperativa «Oikos» di
Partinico riceverà 11.703 euro
per le rette di ricovero di un
minore ospitato dalla Comu-
nità «I colori dell’arcobaleno»
di Trappeto. Altri 6.860 euro
sono stati destinati al pagamen-
to delle rette di ricovero di una
adulta inabile ospitata dal-
l’Associazione «Opera di Mi-
sericordia» di Marsala. Altri
5.876 euro sono stati destinati
al pagamento delle rette di
ricovero di un’anziana ricove-
rata all’Istituto «Boccone del
Povero Riggirello» di Par-
tanna. I restanti 4.825 euro, in-
fine, sono stati destinati ai cit-
tadini in difficoltà, impegnati
da alcuni mesi nei servizi di
utilità collettiva.

Per i servizi sociali
Impegnate le somme

SS
i chiude con un copiscuo
avanzo di amministrazio-
ne il consuntivo 2012:

1.565.886 euro (di questi, poco
più di 334mila euro sono fondi
vincolati). Chiamato a ratificar-
lo, il Consiglio comunale, nella
seduta del 22 maggio, ha appro-
vato, a maggioranza, la delibera
esposta in aula dalla responsa-
bile dei servizi finanziari del-
l’ente, Mimma Mauro. Per l’as-
sessore al Bilancio, Giovanni
Squadrito (chiamato a sostituire
il sindaco Pellicane), «il Co-
mune ha i conti a posto; il patto
di stabilità è stato rispettato,
così come è stato rispettato il
principio contabile della pru-
denza». Una versione contesta-
ta, però, dall’indipendente Enza
Murania, per la quale «la pres-
sione tributaria e fiscale è netta-
mente aumentata». Di «attività
amministrativa sana e corretta»
ha parlato il capogruppo della
maggioranza, Francesco Bel-
lafiore (Pd). «Nonostante i tagli
ingenti subiti – ha precisato – il
Comune è riuscito a garantire i

servizi». Anche in questo caso
la replica della Murania non si è
fatta attendere: «Quella uscente
– ha detto – è stata un’ammini-
strazione opaca». Per un altro
consigliere di opposizione, Car-
lo Ferreri, «i servizi garantiti
sono stati alquanto deludenti»,
ed ha citato, quale esempio, la
mensa scolastica e lo scuola-
bus. Avrebbe preferito la pre-
senza del sindaco, invece, il
capogruppo della minoranza
Giuseppe Spina, che ha definito
il rendiconto «un documento
negativo». Secondo Spina «una
programmazione adeguata av-
rebbe permesso di tamponare
molte falle che si sono aperte:

carenze e disservizi – ha con-
cluso annunciando il voto con-
trario – sono sotto gli occhi di
tutti». Alla fine il rendiconto è
stato approvato dai nove consi-
glieri della maggioranza; Spina,
Ferreri e la Murania hanno
votato contro.
L’aula ha poi preso atto della
relazione finale della Corte dei
conti relativamente al consunti-
vo del 2011, per il quale la
magistratura contabile aveva
evidenziato diverse criticità.
Dopo il lavoro svolto dagli uffi-
ci finanziari delComune, anche
su indirizzo del Consiglio, la
Corte ha ritenute superate le
anomalie riscontrate, deliberan-
do «di non dar luogo a pronun-
cia di accertamento». In sostan-
za è stato stabilito che da parte
dell’ente non c’è stata attività
elusiva e che i conti erano in
ordine. Il presidente Lombar-
dino ha voluto quindi ringrazia-
re la responsabile dell’ufficio di
ragioneria per il lavoro svolto,
«senza l’ausilio di alcun consu-
lente esterno». (ga.ba.)

Consiglio comunale. Cospicuo l’avanzo di amministrazione

L’aula dà il via libera al rendiconto
Al concorso mondiale che si è svolto a Bratislava, in Slovacchia

Vino, medaglia d’oro per la «Funaro»

CC’ è anche l’azienda vi-
nicola «Funaro» tra
quelle premiate al

«Concours mondial de Bruxel-
les 2013», che si è svolto a Bra-
tislava, in Slovacchia, con
8.200 vini in degustazione pro-
venienti da ben 50 paesi. Si trat-
ta di un concorso di grandissi-
ma importanza nel mondo del
vino, un evento in grado di for-
nire una linea orientativa della
qualità tra le eccellenze del-
l’enologia mondiale, indicando
inoltre gli sviluppi delle nuove
tendenze del mercato interna-
zionale.
Dopo tre giorni di assaggi (il
10, 11 e 12 maggio), da parte di
trecento degustatori provenienti
da quaranta nazioni diverse, i
1.050 vini italiani in concorso
hanno ottenuto due «gran me-
daglie d’oro», 88 medaglie
d’oro e 186 medaglie d’argento.
Alle Sicilia sono state assegna-
te, per i vini rossi, ben otto me-
daglie d’oro. Tra questi vini
anche il Pile della Ciaula2010
della «Funaro». «Siamo felici –

commenta Giacomo Funaro –
di avere ottenuto un riconosci-
mento così prestigioso. Cer-
chiamo sempre di dare il massi-
mo, sia nella conduzione dei
vigneti che in cantina, e la
medaglia d’oro conseguita con
il Pile della Ciaulaci incorag-
gia a mantenere sempre alta la
qualità dei nostri prodotti. Il Pi-
le della Ciaula, ottenuto da uve
Nero d’Avola e Syrah, è uno dei
prodotti di punta dell’azienda e

affina per dieci mesi in barri-
que e botti di rovere francese.
Dalla vendemmia 2011 tutti i
nostri prodotti sono certificati
bio. Prendersi cura dell’am-
biente e della salute del consu-
matore e produrre vini di quali-
tà che incontrino il gusto dei
nostri clienti: questa è la strada
che vogliamo percorrere».
(Nella foto, il processo di vinifi-
cazione all’interno della canti-
na «Funaro»)

Enza Murania

Giuseppe Lombardino

I festeggiamenti dei sostenitori di Lombardino
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icola Catania è il nuovo
sindaco di Partanna: 51
anni, dipendente del-

l’Assessorato regionale Agri-
coltura e Foreste, ex vicesinda-
co ed attuale coordinatore dei
sindaci della Valle del Belice,
era sostenuto da cinque liste
(«Alleanza per Partanna», «Fa-
re Centro», «Libertà per Par-
tanna», «Partanna città euro-
pea», «Partanna città viva»).
Ampio il consenso riservatogli
dalla cittadinanza, che gli ha
consentito di avere la meglio
sugli avversari, ottenendo 3.012
voti, pari al 47,15 per cento.
Staccato di netto il concorrente
Dino Mangiaracina, 42 anni,
ingegnere, sostenuto da quattro
liste (Udc, Megafono, «Par-
tanna Attiva», «Insieme per
Partanna»), che ha riportato
1.944 voti,  pari al  30,32 per
cento. Giulia Flavio, 50 anni,
dirigente scolastico, sostenuta
da due liste (Pd e «Prospettiva
Partanna») si è fermata a 1.111
voti, pari al 17,31 per cento,
mentre Giovanni Inglese, 58
anni, dipendente dell’Agenzia
delle Entrate, sostenuto dal Mo-
vimento 5 Stelle, ha riportato
350 voti, pari al 5,46 per cento.
Le liste collegate a Catania
hanno eletto dodici consiglieri.
«Alleanza per Partanna» (530
voti, pari al 7,55 per cento),
porta in Consiglio Nicola
Clemenza (190 prefernze) e
Maria Luisa Giannone (155); la

lista «Libertà per Partanna»
(381 voti, al 5,42 per cento)
elegge Raffaele Beninati (60
voti); «Partanna città europea»
(1.074 voti, 15,29 per cento) ha
eletto Massimo Cangemi (267
voti), Giovanni Lo Piano Ra-
metta (235), Santo Corrente
Giannetto (172) ed  Anna Maria
Varvaro (157); la lista «Par-
tanna città viva» (677 voti, pari
al 9,64 per cento) elegge
Santino Atria (210 preferenze),
Anna Maria Campisi (164) e
Benedetta Cammarata (94);

«Fare centro», (509 voti, pari al
7,25 per cento), annovera tra i
suoi eletti Francesco Cannia
(178 preferenze) e Giovanna
Genco (129). Le liste collegate
a Giulia Flavio hanno eletto tre
consiglieri. Il Partito democra-
tico (che ha totalizzato 870 voti,
pari al 12,39 per cento) porta in
Consiglio Vita Biundo (207
voti) e Rocco Caracci (194);
«Prospettiva Partanna» (424
voti, 6,04 per cento), ha eletto
Libero Leone (166 preferenze).
Anna De Benedetti è il consi-

gliere eletto  (con 106 voti) dal
Movimento 5 Stelle, lista colle-
gata al candidato sindaco Gio-
vanni Inglese. Le liste collegate
al candidato sindaco Dino Man-
giaracina, infine, conquistano
tre seggi. L’Udc (490 voti, pari
al 6,98 per cento) conquista un
consigliere, ossia Salvatore Be-

vinetto (148 preferenze); «In-
sieme per Partanna» (852 voti,
pari al 12,13 per cento) riporta
in aula consiliare Giuseppe
Libeccio (201 voti) e Giuseppe
Aiello (199). Il ventesimo seg-
gio verrà attribuito tramite sor-
teggio: a contenderselo saranno
la lista del Megafono (e quindi
il suo primo candidato, ossia
Antonino Distefano, che ha
ottenuto 111 preferenze) e la
lista «Partanna attiva» (ossia
Rosalba Sanfilippo, che ha
riportato 97 voti). Entrambe le
liste hanno ottenuto lo stesso
numero di preferenze: 387, pari
al 5,51 per cento.
Gli elettori votanti sono stati
7.333 sui 10.371 aventi diritto,
il 70,71 per cento. Le schede
bianche sono state 17, le nulle
128. Sei le donne che siederan-
no in Consiglio.
Gli assessori designati da Ca-
tania prima del voto sono l’im-
prenditrice Margherita Asaro e
l’imprenditore Nino Zinnanti.
La squadra sarà completata a
breve. Il neo sindaco ha annun-
ciato in campagna elettorale
che rinuncerà al 50 per cento
della sua indennità di carica, gli
assessori rinunceranno intera-
mente alle indennità almeno per
i primi due anni. Proposta an-
che l’abolizione delle commis-
sioni consiliari, oppure in alter-
nativa quella del gettone di pre-
senza delle stesse.

Maurizio Marchese

L’ex vicesindaco batte l’avversario Dino Mangiaracina
Consiglieri anche per la Flavio e Inglese. Sei donne elette

Elezioni, il trionfo di Nicola Catania
I nomi e i voti dei consiglieri. Atteso il sorteggio del ventesimo seggio tra Distefano e la Sanfilippo

HH
anno chiamato in causa
anche Rino Gaetano e
Jovanotti con la sua Mi

fido di te, motivi sottofondo di
una campagna elettorale che ha
invaso la quiete urbana di quar-
tieri di cui hanno ammesso di
avere ignorato le condizioni
reali. Amministrative alle spal-
le, con sollievo dei troppi citta-
dini vittime di stalkingdei can-
didati e delle tribù di loro
amici-parenti al seguito, è
tempo di bilanci sulla (non)
novità di queste elezioni. Una
Partanna al passo coi tempi per
i mezzi di comunicazione pro-
posti, dai comizi in streaming
alle promesse di forumdi rendi-
contazione, dal confronto a
quattro alla proposta di imple-
mentazione del sistema wi-fi, a
connettere virtualmente un Co-
mune che registra uno scolla-
mento sociale ed economico a
livelli da record. La retorica
diventa hi-tech, la si ritrova sui
social network, sulle pagine a
sostegno di questo e quel candi-
dato. Gli slogan inneggiano
all’onestà intellettuale, alla
lotta agli sprechi, al bene comu-
ne, alla legalità. Persino la
Chiesa scende in campo, facen-
do appello al senso di responsa-
bilità. Dall’uno all’altro schie-
ramento si rincorrono i temi,
con programmi che fra i loro
punti inseriscono il potenzia-
mento delle politiche sociali, il
restylingdella Partanna indeco-
rosa, servizi essenziali come
l’approvvigionamento idrico.
Ma chi confidava in un avvin-
cente dibattito, sarà rimasto
deluso dal livello del confronto,
perdutosi in personalismi, va-
ghezza dei programmi, scarsa
capacità dialettica, pur schie-
rando una novità come il Mo-
vimento 5 Stelle, un movimento
trasversale, un candidato a sin-
daco donna e uno anagrafica-
mente giovane. Di sviluppo
agricolo e turistico s’è parlato,
poco e spesso senza la consape-
volezza dei mezzi necessari a
conferire efficienza alla mac-
china amministrativa. E nella
corsa all’ultimo voto, alla con-
quista degli swing statespartan-
nesi, ha prevalso ancora una
volta la logica delle grandi alle-
anze. Lo sviluppo delle energie
alternative, gli incentivi ai gio-
vani che vogliano misurarsi in
ambito imprenditoriale, la valo-
rizzazione delle risorse sono tra
i temi da salvare di una campa-
gna che ha difettato di origina-
lità di idee. Temi che l’ammini-
strazione, tra new entryin am-
bito femminile e soliti volti no-
ti, dovrà tradurre in politiche ef-
ficaci che rilancino una Par-
tanna agonizzante. 

Valentina Barresi

OO
ffresi formazione e
finanziamenti per la
creazione di piccole e

medie imprese sul territorio: il
Comune, con formale atto
d’impegno del sindaco uscente
Giovanni Cuttone (nella foto), è
stato ammesso al progetto «Mi-
crocredito e servizi per il lavo-
ro», promosso dall’Ente nazio-
nale per il microcredito, che
mira a promuovere l’autoimpie-
go e la microimprenditorialità,
rivolgendosi ai comuni e alle
Camere di commercio delle
regioni obiettivo convergenza.
Lo scopo è quello di diffondere
la cultura del microimpiego
quale strumento di inclusione
lavorativa e sociale, nonché una
politica attiva del lavoro secon-
do le più recenti indicazioni
dell’Unione europea.
Grazie al cofinanziamento del
Fondo sociale europeo, in
accordo con il Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali,
sarà possibile formare il perso-
nale che andrà a guidare lo start
up di nuove aziende micro-

medie, sovvenzionandole anche
con piccolissimi prestiti. Nuova
fiducia, dunque, a quanti abbia-
no il desidero di mettersi in
gioco attraverso la creazione di
un’attività e ai quali, finora,
non è stato concesso l’accesso
ai finanziamenti attraverso i
normali canali bancari. I finan-
ziamenti, opportunità di inseri-
mento nel tessuto sociale ed
economico locale, potranno
variare fino a un massimo di
25mila euro per progetto, che
verrà vagliato e valutato da
sportelli bancari e di credito
cooperativo. Destinatarie delle
somme potranno essere sia le
imprese di nuova costituzione

sia le imprese che intendono
ampliare il loro campo d’azione
o ingrandirsi nelle loro dimen-
sioni commerciali. 
Molteplici i progetti ad oggi
ancora al vaglio e allo studio
della Regione Sicilia che saran-
no diffusamente pubblicizzati
dagli sportelli comunali, dai
Centri d’impiego e dagli istituti
di credito operanti sul territorio.
Ampia la partecipazione dei
comuni siciliani, ben ventotto,
che con  due dipendenti  incari-
cati per ciascun ente, dal 27 al
31 maggio scorsi, a Roma, han-
no preso parte a una settimana
di studio finalizzato alla crea-
zione di uno sportello comuna-
le che possa accogliere e indi-
rizzare i cittadini.
A partecipare, in rappresentan-
za del Comune di Partanna, due
dipendenti del Sportello unico
delle attività produttive. Con
molta probabilità, successiva-
mente all’esecuzione degli atti
necessari, a Partanna lo sportel-
lo verrà aperto nel mese di otto-
bre.

Il mezzo non fa il messaggio
Elezioni e novità (mancate)

Massimo Cangemi

Microcredito alle imprese del territorio

Giovanna Genco

Trofeo «Filippo Sieli» per 160 bambini

LL
a passione per lo sport unisce i ragazzi di oggi nel ricordo di
un giovane che continua a vivere grazie a un appuntamento
a lui dedicato: il sesto trofeo «Filippo Sieli», organizzato

dalla scuola calcio «Csd Partanna», ha visto la presenza di 160
bambini. Folgore Castelvetrano, Salemi calcio, Ginnic Club
Sciacca, Csd Castelvetrano, Real Selinunte, Olimpia Salemi e
Sambuca di Sicilia hanno preso parte a un appuntamento che vuol
significare apertura ai valori della cultura e della partecipazione
sociale. Il ringraziamento del direttore della «Csd Partanna»,
Pietro Bertolino, è andato al gruppo dirigente, a Giampaolo Mur-
gia e ai collaboratori, che con dedizione allenano dei bambini che
hanno la possibilità di sviluppare una personalità armonica ed
equilibrata, portando in alto i colori del calcio partannese. (Nella
foto il team al completo)

Partanna tra i comuni nel progetto cofinanziato dall’Unione europea

Nicola Catania festeggia la vittoria elettorale (© Studio Sedna)

Calcio, passione che lega
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l minore nato in Italia da
genitori stranieri ha diritto
alla cittadinanza. Un rico-

noscimento, sinonimo di civil-
tà, cui a Castelvetrano, in coe-
renza con i principi dello ius
soli, la Giunta municipale ha
tenuto a dare ampio risalto,
attraverso una delibera che ha
concesso la cittadinanza onora-
ria simbolica ai minori residen-
ti nel Comune. Data prescelta
per la cerimonia in loro favore,
il 2 giugno: consegnati in piaz-
za Matteotti a novanta bambini
nati e cresciuti a Castelvetrano,
figli di genitori stranieri, gli
attestati di cittadinanza onoraria
e, al momento puramente sim-
bolica, in attesa delle decisioni
in materia in Parlamento. 
«Ci riempie d’orgoglio – ha
dichiarato il primo cittadino
Felice Errante – l’essere riusci-
ti ad assegnare questo ricono-
scimento che, pur non avendo
di fatto alcun valore legale,
vuole essere simbolo di apertu-
ra e accoglienza nei confronti di
tutti quegli stranieri che, giunti
per i più svariati motivi nella
nostra città, si sono ormai pie-
namente integrati diventando
nostri concittadini. Un’ac-
coglienza volutamente manife-
stata nel giorno in cui si onora
la nostra Repubblica, per far sì
che tutti comprendano il senso
profondo e l’altissimo valore
etico e storico di una ricorrenza

non solo celebrativa, ma intesa
quale momento di riaffermazio-
ne e diffusione dei valori nobili
di cui la nostra Costituzione è
portatrice».
Nei mesi scorsi, il Consiglio
comunale aveva approvato una
mozione d’indirizzo impegnan-
do l’amministrazione munici-
pale ad attivare tutte le proce-
dure a sostegno del riconosci-
mento della cittadinanza per
«diritto al suolo» ai figli nati in
Italia da entrambi i genitori
stranieri regolarmente residenti,

a coloro arrivati in Italia da
adolescenti e ai figli di cittadini
non italiani regolarmente resi-
denti, secondo le condizioni
che verranno stabilite a livello
nazionale. Mo-zione cui recen-
temente avevano aderito, con
una nota congiunta, anche
Nicolò Miceli, presidente del
locale Club Unesco, ed Esther
Clemente, responsabile del
Comitato cittadino Unicef, a
constatazione di un congruo
numero di minori rispondenti
alle caratteristiche e residenti in

città.
A presenziare all’evento, le
massime cariche civili e milita-
ri locali, dal Commissariato di
Pubblica sicurezza al Comando
dei Carabinieri, dalla Guardia
di Finanza al Corpo forestale,
dai Vigili del fuoco alla Polizia
municipale. Giovanni Lo Sciu-
to, ha portato il saluto del-
l’Assemblea regionale sicilia-
na, esprimendo un plauso una-
nime per la significativa mani-
festazione.
Un piccolo corteo si è snodato
lungo le vie del centro, culmi-
nato con la deposizione di una
corona di alloro davanti al
monumento ai caduti di tutte le
guerre. Il primo cittadino ha
quindi ringraziato il presidente
dell’associazione Reduci e
combattenti, Calogero Inde-
licato, per aver donato al-
l’Archivio storico comunale
documenti e pergamene di
grande pregio, che permetteran-
no di tenere vivo il ricordo dei
caduti in onore della nascita
della Repubblica. Donata ai
«nuovi» concittadini, invece,
una copia della Costituzione
italiana. A intonare il sempre
emozionante inno di Mameli, i
bambini del coro del secondo
Circolo didattico della scuola
«Ruggero Settimo», al fianco
dei loro fratelli, figli di fatto di
quell’Italia che li vede crescere.

Valentina Barresi

Minori nati in Italia. Cittadinanza onoraria simbolica nel giorno della Repubblica

Errante: «Da noi segnale d’apertura»
Celebrati i valori della Costituzione CC

astelvetrano inaugura il
primo «Ecosportello»
della Provincia. Alla pre-

senza del responsabile per le
Energie rinnovabili di Legam-
biente, Tommaso Castronovo, e
di Giuseppe Salluzzo, presiden-
te del circolo «Crimiso», l’am-
ministrazione ha presentato il
servizio che promette di pro-
muovere una consapevole at-
tenzione alle politiche del con-
sumo, del risparmio e del riuso
delle risorse energetiche, idri-
che e dei rifiuti. Sito al piano
terra di Palazzo Pignatelli
(nella foto), lo sportello sarà
aperto il mercoledì, con l’obiet-
tivo di sensibilizzare circa gli
effetti sull’ecosistema derivanti
dal consumo indiscriminato di
risorse, diffondendo analisi
comparate su prezzi e tariffe di
prodotti e servizi in esame a
livello locale, in rapporto ai dati
dell’osservatorio sui prezzi del
Ministero delle Attività produt-
tive. L’analisi economica del
portafoglio familiare consentirà
di avviare processi virtuosi e di
realizzare politiche energetiche
a basso impatto ambientale.
Altre iniziative riguarderanno il
tema dello smaltimento del-
l’amianto. Il vicesindaco Marco
Campagna ha dichiarato: «At-
traverso corretti atteggiamenti
quotidiani e politiche attive sul
territorio, che considerino le
risorse limitate e preziose, si

può migliorare la qualità della
nostra vita». 
Intanto, sempre in materia di
rifiuti, arriva la delibera di
approvazione dell’Area di rac-
colta ottimale. Dal prossimo
mese di ottobre, gli ambiti terri-
toriali non esisteranno più e la
gestione dei rifiuti sarà deman-
data al Comune, che potrà affi-
dare molti servizi a società pri-
vate, a garanzia di una maggio-
re professionalità e di un
migliore livello di pulizia terri-
toriale. Sarà quindi redatto un
piano d’intervento per l’orga-
nizzazione del servizio di spaz-
zamento, raccolta e trasporto e
si procederà al suo affidamento,
secondo la direttiva regionale.
«Finalmente pare si chiuda il
sipario sulla vicenda delle Ato –
ha detto Errante –. La nostra
scelta garantirà standard di
pulizia ottimali a costi inferiori,
con un rapporto di vera terzietà
dell’ente rispetto alla società
che si aggiudicherà l’appalto
per il servizio».

Riprendono i lavori nel Parco archeologico

Selinunte, area dissequestrata

Stranieri, diritto allo stesso suolo

II
l Teatro «Selinus» (nella fo-
to) diventa fondazione: ri-
conoscendone il valore di

risorsa culturale strategica,
l’amministrazione ha indivi-
duato nella gestione manageria-
le la soluzione per il rilancio
dell’immagine nel panorama
artistico nazionale. La forma di
Fondazione di partecipazione
senza scopo di lucro consentirà
il coinvolgimento di professio-
nalità competenti che pianifi-
cheranno i prossimi eventi, dif-
fondendo l’arte musicale, la
prosa e la danza, la formazione
con scuola di teatro e la produ-
zione di spettacoli. Il Comune
sarà socio promotore e fondato-
re, ma potranno aderire altri
enti, soggetti privati o associa-
zioni. Tra gli organi, un presi-
dente e un Consiglio d’ammini-
strazione in carica per tre anni.

I componenti del Cda non per-
cepiranno alcun compenso e
potranno nominare un direttore
amministrativo ed artistico.
«Si realizza un altro punto del
nostro programma – ha asserito
Errante – La cultura può essere
motore per l’economia cittadina
e intendiamo rendere più fun-
zionale la gestione del nostro
patrimonio. Il teatro si aprirà a
quanti vorranno esprimersi arti-
sticamente».

Fondazione «Teatro Selinus»
Il Comune socio promotore del rilancio

Ambiente, nuovi servizi

Il sindaco Errante attorniato dai «nuovi» giovani concittadini

RR
evocato il sequestro pre-
ventivo del cantiere del
parcheggio, in fase di

realizzazione, del Parco ar-
cheologico di Selinunte, che
era stato disposto su iniziativa
del Comando Forestale. A deci-
derlo è stata la sezione di Ca-
stelvetrano del Tribunale di
Marsala, dopo il sopralluogo
effettuato lo scorso 28 maggio:
verrebbero meno le ipotesi di
reato ambientale che, nel giu-
gno dell’anno scorso, avevano
condotto al sequestro di circa
8.230 metri quadrati e dei quat-
tro mezzi del gruppo di impre-
se che stanno effettuato i lavo-
ri. Come si legge nell’istanza di
dissequestro, non si ravvisa il
pericolo attuale e concreto che
la libera disponibilità dell’area
e del cantiere possa aggravare
le conseguenze della contestata

condotta di smaltimento incon-
trollato dei rifiuti. «Dopo una
fiduciosa attesa – ha  commen-
tato il sindaco Errante – si defi-
nisce la vicenda che ha rischia-
to di mettere in pericolo il
finanziamento da quattro mi-
lioni di euro che l’Unione Eu-
ropea aveva concesso al nostro
Comune per la realizzazione
dei lavori all’interno del Parco.
Da subito saranno riavviati i
lavori nel tentativo di recupera-
re il tempo perduto, al fine di
completare l’opera».
Intanto la Giunta municipale ha
approvato una delibera per i
lavori di realizzazione dell’in-
gresso al Parco archeologico
dal lato di Triscina, e dell’im-
pianto di attrezzature didattiche
multimediali, interattive e poli-
sensoriali per la fruizione turi-
stica.

Comune. Attenzione a risorse e rifiuti

Voce al Tribunale per i diritti del malato

Ospedale, carenze e disagi

II
l Tribunale per i diritti del
malato denuncia i disservizi
dell’ospedale «Vittorio

Emanuele II» (nella foto), con
un elenco puntuale di ineffi-
cienze che tra le urgenze cui far
fronte colloca anzitutto la man-
canza di anestesisti. Una caren-
za che pregiudica l’esecuzione
degli interventi chirurgici in
ortopedia e chirurgia, il cui
numero nelle scorse settimane
si è drasticamente ridotto. Altra
questione la mancanza di ausi-
liari in oncologia e in altri
reparti. In generale, il nosoco-
mio sconta la mancanza di per-
sonale a più livelli, la quale
blocca l’utilizzo di un’attrezza-
tura ultramoderna come quella
per le risonanze magnetiche. I
reclami riguardano poi il fun-
zionamento della Tac, utilizza-
ta unicamente per i pazienti

ricoverati. Disagi anche all’es-
terno della struttura: nonostan-
te lo smantellamento del can-
tiere edile da tempo presente
all’ingresso, i posti macchina
scarseggiano e la segnaletica
che dovrebbe indicare il punto
di primo intervento è inesisten-
te, determinando una cattiva
informazione degli utenti circa
l’ubicazione del servizio sito
nei locali di Medicina di base
che.
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L’ultimo abbraccio di Lancio il trovatello
Il racconto. La commovente storia di un bastardino e della famiglia di Salemi che amorevolmente lo adottò

VV
enne di corsa verso di
me e, com’era solito fa-
re per dimostrarci tutto

il suo affetto, mi abbracciò cin-
gendomi al cinto, con le sue
lunghe e affusolate zampe ante-
riori. Non potevo immaginare
che questo sarebbe stato il suo
ultimo abbraccio. Fu lui a tro-
varci e ad adottarci. Coi suoi
modi e il suo affetto, ci aveva
conquistati tutti. Là, con noi,
lavoravano altre persone e tutti
quanti avevamo imparato a
volergli bene, ma lui scelse pro-
prio noi.
Successe per caso, si trovò a
passare di lì un giorno, io e mio
marito avevamo deciso di man-
giare un panino sul luogo di
lavoro, a Castelvetrano. Nino,
attratto dalla bella giornata, si
era appoggiato allo stipite della
porta d’ingresso, assaporando
ogni boccone di quel panino
imbottito di mortadella profu-

matissima che teneva tra le
mani. Ma si sentì osservato:
davanti a lui c’era un cane che
lo guardava con uno sguardo
implorante, aveva fame, il risul-
tato fu che mio marito sboccon-
cellò tutto il suo panino al cane.
Il giorno dopo, pressoché alla
stessa ora, era di nuovo lì, va da
sé che mangiò ancora insieme a
noi, e così nei giorni a venire.
Era un bel cane di taglia grande,
di colore scuro, un bastardino
che malgrado avesse le orec-
chie a pampinedda, cioè rica-
denti su se stesse, come li defi-
nì una persona che di cani se ne
intendeva, e non con le orecchie
tese, qualità che contraddistin-
gue quelli di razza, era molto
intelligente.
Conquistò il nostro affetto,
dimostrandoci il suo, non lo
mendicò. Imparò da solo ad
aprire le porte, le persone che lo
guardavano, restavano stupiti
nel vederlo abbassare la mani-
glia e poi tirare la porta dal-
l’esterno. Lo chiamammo Lan-
cio in onore alla marca delle

auto che rappresentavamo. Col
passare del tempo si affezionò
sempre di più. Non abbandonò
mai la sua natura selvaggia, og-
ni tanto scompariva per riappa-
rire assieme ad un drappello di
cani, era un capo branco, lascia-
va che lo aspettassero in strada
e veniva da noi, a dimostrarci il
suo affetto, ci abbracciava cin-
gendoci al cinto, ci leccava le
mani e poi andava a raggiunge-
re i suoi compagni, sembrava
che ci dicesse «per ora sono
impegnato con i miei amici, tor-

nerò più tardi».
Aveva imparato a venire in
macchina con noi e ci aveva
preso gusto, accompagnava me,
o mio marito, tutte le volte che
uscivamo. Bastava che si apris-
se lo sportello di un’auto, che
lui, in un batter d’occhio era già
su. Una volta non si fece vivo
per qualche giorno, andammo
in giro a cercarlo, senza succes-
so. Andammo anche al canile
municipale, Lancio era lì, in
gabbia, assieme ad altri cani
randagi. Appena sentì la voce di

Nino, cercò subito di attrarre la
sua attenzione, si mise a guaire,
sembrava che piangesse. Tornò
fra di noi, non sapeva cosa fare
per la gioia, ci ringraziò a suo
modo.
Il tempo passò e venne l’estate
e, con essa, la voglia di mare.
Ad agosto ci trasferimmo a
Selinunte, in una piccola casa
con una grande veranda, di pro-
prietà di un nostro amico, dove
Lancio passava all’ombra le ore
più calde della giornata. Non
potrò mai dimenticare il giorno

del trasferimento al mare. Noi
venivamo da Salemi, avevamo
riempito la macchina di pacchi
e pacchettini, valigie, vettova-
glie e quant’altro, avevamo
portato persino un piccolo tele-
visore che, per mancanza di
spazio, reggevo io sulle gambe. 
Passammo dall’ufficio prima di
proseguire per Selinunte e lui
era lì, ad aspettare le nostre coc-
cole, gli lasciammo da mangia-
re, risalimmo in auto e prose-
guimmo. Ad un tratto ci accor-
gemmo che il cane ci stava in-
seguendo, la macchina, man
mano, prendeva velocità e Lan-
cio correva sempre più veloce,
senza fermarsi.
Così finì che ci fermammo, con
le lacrime agli occhi dalla com-
mozione, per questa grande di-
mostrazione d’affetto da parte
di quel cane che non voleva
rimanere da solo. Salì sull’auto
con noi, barcollando tra un
pacco e l’altro, andammo in
vacanza tutt’insieme, Lancio
sprizzava gioia e felicità, col
suo muso da cacciatore, esplo-

rava ogni cosa.
Fu un mese felice, la sera anda-
vamo a passeggiare tutti e tre al
mare, all’inizio Lancio diffida-
va dell’acqua e abbaiava alle
onde spumeggianti, correndo
sul bagnasciuga, di ritorno gli
facevamo shampoo e doccia.
Dopo alcuni giorni, all’imbru-
nire, aveva preso l’abitudine di
assentarsi per qualche ora, poi
tornava felice, andava al mare
da solo, tornava bagnato e
inzaccherato di sabbia e aspet-
tava che gli facessimo la doc-
cia.
Ma quell’agosto finì troppo
presto e tornammo alle nostre
occupazioni giornaliere, però
Lancio entrò a pieno ritmo a
fare parte della nostra vita.
Ogni giorno saltava in macchi-
na con noi e veniva a pranzare a
casa a Salemi, per poi ritornare
al posto di lavoro. Adesso pas-
sava le giornate vicino a noi, si
allontanava di rado, suo unico
passatempo, purtroppo, era
quello di abbaiare alle ruote
delle auto e delle moto che pas-

savano in strada, malgrado i
nostri rimproveri.
Quel giorno, l’ultimo della sua
vita, aprì la porta, entrò in uffi-
cio e mi venne ad abbracciare,
come spesso usava fare, poi
tornò fuori, dopo un po’di
tempo, qualcuno si accorse che
il cane, davanti la porta, stava
male.
Lo trovammo in fin di vita, la
bava alla bocca, qualcuno lo
aveva avvelenato, ci guardò,
per l’ultima volta, con quegli
occhi dolci, coi quali aveva
conquistato il nostro cuore, con
quello sguardo ammaliante che
ha avuto il potere di trafiggere
le nostre anime. Chi lo ha avve-
lenato, non l’ha guardato negli
occhi, se l’avesse fatto, non ne
avrebbe, di sicuro, trovato il
coraggio.
A distanza di vent’anni, ho tro-
vato, finalmente, la forza di
scrivere questa storia che testi-
monia l’amore incondizionato
di un animale verso l’uomo,
storia che ha segnato la nostra
anima e anche la nostra vita.

A Selinunte, in estate, il cane passava all’ombra le ore più calde
All’imbrunire si assentava per qualche ora per andare al mare

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «Hachiko» (2009) di Lasse Hallström; a destra Marinella di Selinunte

Era un capo
branco: non

abbandonò mai
la sua natura

selvaggia, ogni
tanto spariva
per riapparire
assieme ad un

drappello di cani

Fu un periodo
felice, ma quel
mese di agosto

finì troppo
presto, però

Lancio entrò a
pieno ritmo a

fare parte della
nostra vita
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icorrono quest’anno set-
tant’anni dalla morte di
Gaetano Marino (nella

foto). Non è facile trovare un
uomo con doti intellettive non
comuni e con capacità politi-
che e umane fuori dalla norma,
con alti ideali e con una coe-
renza di vita e di azione ammi-
revoli come Marino.
Nacque a Salemi il primo gen-
naio 1892, da Nicolò e Rosalia
Sinacore. Rimasto orfano di
padre, lo zio sacerdote Alberto
ne assunse la tutela e “Tano”
si diplomò al liceo «Ximenes»
di Trapani nel 1911 e nel 1914
si laureò in Lettere classiche
all’Università di Palermo. Fu
uomo di cultura, letterato e stu-
dioso di problemi culturali e
sociali; conosceva oltre latino
e greco, il tedesco e l’arabo
(che imparò in manicomio). Fu
anche docente nelle scuole sta-

tali. Partecipò alla prima guer-
ra  mondiale nel gruppo degli
arditi come tenente (ebbe sotto
di sé il caporale Benito
Mussolini del quale fu amico
personale, non delle sue idee
però); ne uscì invalido ed ebbe
un vitalizio che lui rifiutò. Fu
dapprima mazziniano, poi anti-
fascista e anarchico. Nel 1919
pubblica alcuni scritti in prosa
e in versi e dirige, a Palermo,
con Pietro Mignosi, la rivista
mensile di letteratura, scienza
e arte «Audax», e in seguito la
mazziniana «Critica politica».
Lasciato l’insegnamento stata-
le nel 1920 (pur di non com-
promettersi con il regime fasci-
sta) si trasferisce a Piana dei
Greci e quivi fa l’operaio e
l’attivista (tiene comizi e fa do-
poscuola) ma è accusato del-
l’omicidio del nazionalista
Giacomo Schirò e ristretto

all’Ucciardone per trenta mesi,
fin quando non è scagionato
(rifiuta il legale e congegna
l’autodifesa). Con l’avvento di
Mussolini al potere, dal 1924
al 1926, tesse una rete di rela-
zioni tra gli anarchici rimasti
in Sicilia, la redazione romana
di «Umanità Nova» e i compa-
gni salemitani emigrati negli
Stati Uniti. Nel maggio del

1925, per l’anniversario del-
l’uccisione di Matteotti, mentre
diffonde un manifesto contro il
regime, è arrestato a Palermo.
In seguito, da Salemi scrive
numerosi articoli, a favore del-
l’anarchismo contro le idee
totalitarie, sulla stampa liber-
taria in Italia («Pensiero e
Volontà» e «Libero accordo»),
e all’estero. Nel 1927 mentre fa
di nuovo propaganda contro il
regime, è arrestato e condan-
nato a cinque anni di confino
(a Favignana e a Lipari). Il 26
luglio 1931 è condannato dal
Tribunale di Messina all’inter-
namento nell’Ospedale Psi-
chiatrico prima a Messina, poi
a Palermo (1931) e Trapani
(1934) e quindi di nuovo a
Palermo (1940), dove muore, il
12 marzo 1943, ed è sepolto. In
manicomio rimase tredici anni. 

Salvatore Agueci

Salemi. Settant’anni dalla morte dell’intellettuale anarchico e antifascista

Marino, pensatore rivoluzionario



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
- Collezionisti per scambio
figurine «I classici Disney».
Tel. 3200864348

VENDESI
- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. ottimo per
registrare lezioni o conferen-
ze. Tel. 3387042894
- Tappatrice a colonna per
tappi in sughero e silicone
Tel. 3387042894 

CEDESI
- Avviata attività commercia-
le a Salemi  Tel. 3809046070 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1908 - Abbeveratoio di Piazza Libertà 

Salemi 1955   - Peppino Bivona, Mariano Pedone, Peppino Daidone,
Liborio Bivona, Marcello Maltese, Peppino Corleo e Pietro Pedone

Salemi  1954 - Seconda Media -Filippo Grassa, Nicola Lo Castro, Stefano Liuzza, Baldo Crisostomo, Salvatore Miceli,
prof.  Pipitone, prof. Oddo, Enrico Spisso, Tonino Barbera, Giuseppe Caruso, Giuseppe Amante, --- Gaetano Lampiasi,
Mario Gucciardi, Gaspare Leo, Paolo Cammarata, preside Pedone, prof. Calia, Giuseppe Rizzo, Baldo Gandolfo, Giovanni
Loiacono, Enzo Di Chiara, bidello Corleo, --- Leonardo Marino, Salvatore Maggio, Franco Favuzza, Ninni Lo Castro,
Giuseppe  Bivona, Francesco Renda, Gaspare Leone, Nino De Martinez, Leonardo  Vanella, Marco Tantaro.

Salemi 1901 - Ignazio
Lampiasi, medico dei Mille 

Salemi 1965  -  Alunne della scuola elementare ad un corteo funebre  
Salemi 1954 - IVe V elementare Ulmi -   Alberto Rizzo, Giovanni Pendola, Domenico Saladino,
Francesco Maltese, Salvatore Gallo, maestro Simone Siculiano - Pietro D'Angelo, Nicolò Cappello,
Nunziata Tummino, Anna Di Pasqua, Gaetana Agueci, Antonina Gisone, Lucia Maltese, Crocetta
Bivona, Vito Armata e Vito Patti.

Vita 1980 - Premiazione torneo di calcio estivo. Nicola
Marsala, Mario Tibaudo e Gaetano Marsala
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Alessandro Rosa ha compiuto 3 anni.
Nella foto con mamma e papà

Il maestro Ninni Pedone ha rag-
giunto il traguardo dei 50 anni. Li
ha festeggiati attorniato dall’affetto

della moglie Rosa e dei figli
Francesco e Giuseppe e dalla sim-

patia di parenti e amici. 

All'Extra Bar di Salemi si brinda alla promozione del Trapani Calcio 

Augurissimi a Pasqualino 
Marrone per i suoi 84 anni.  

I bambini di Vita hanno festeggiato la prima Comunione insieme all'arciprete
Giuseppe Marchello e ai catechisti Leonardo Scavuzzo e Vito Giglio.

Tommaso Tibaudo ha festeggiato i suoi 90 anni 
con i figli Luisa ed Eugenio, genero, nuora e tutti i nipoti

Giovanni e Giuseppina Loiacono,
quel 19 giugno di 45 anni fa.

Le V A e B del plesso piano Fileccia in gita scolastica all'insegna del
divertimento. Hanno visitato a Palermo  l'Orto Botanico, il Giornale di
Sicilia e l'opera dei pupi di Mimmo Cuticchio.

50° anniversario di matrimonio per Antonina Grassa e Antonio
Ficarotta, attorniati da parenti, figli e nipoti.

Gli amici del club Cinquecento di Salemi hanno brindato all’ottima riuscita
del raduno di auto d'epoca a Castelvetrano

40° anni di matrimonio per
Antonino Lampasona e
Antonina Crasto

Luigi Caradonna Favara, Fabrizio Fonte, Rosanna Sanfilippo,
Bernardo Tortorici presentano a Salemi la pubblicazione "L'arte
mistica di fra Umile da Petralia" di Rosa Maria Ancona, scrittri-
ce e valente poetessa, che, da tempo, si dedica alle ricerche sul
frate scultore. La foto di copertina è di Leonardo Timpone. 

Stefano Barbera ha
festeggiato i suoi 7
anni insieme a geni-
tori,  sorellina, nonni,
parenti e amici

Auguri a Nino e Lina per il loro
45° anniversario di matrimonio

Giuseppe Rosa
con emozione
e gioia tiene
fra le braccia il
piccolo Gaetano
Un benvenuto
da nonni,  zii,
mamma e papà

Elena ha festeggiato il 7°
compleanno. Auguri dal fra-

tellino Emanuele e dalla
cuginetta Cecilia



Per gli spazi pubblicitari telefonare a FeelPlus  092469685 / 3209499023  - E-mail: info@feelplus.it

Di la testa feti ‘u pisci
e la cosa si capisci:

si nun pò tènisi ‘mperi
chi ci puzzanu, li peri?

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Morti addisiata nun veni mai!
Si a quarcunu ci addisii la morti

tu pensi ch’idda veni? Ti sbagliasti!
Prima veni la tua, chi nun disiasti!

Cu arrobba fa piccatu,
ni fa centu l’arrubbatu!

Li latri sunnu boni, allura,
sulu niatri semu piccatura!

Cu pratica lu zoppu
entru l’annu zuppichia,

e si n’adduna doppu
chi miscau ‘da malatia!

Lu fuiri è vriogna,
ma è sarvamentu di vita!

Eu mi vriugnassi tutti i jorna
pi scansari la morti e la scalogna! 

Ogni scravacchieddu
a so matri pari beddu!

Ma si finu a jeri
lu scacciava sutta i peri…!

Lu beni chi dileggi e nun riguardi
lu ricanusci quannu tu lu perdi!

Quannu ti ‘n’adduni ch’è già tardi
‘nta la menti cunfusa lu disperdi!

Lu beddu di lu jocu
è fari fatti e parlari pocu!

Nun fannu nenti li politicanti
ma di paroli ni sfardanu tanti!

Li cosi longhi serpi addiventaru 
e sempri peri peri mi spuntaru!       

Ad ogni banna serpi ci ‘ni sunnu…
ci ‘n’è di cosi longhi ‘nta ‘stu munnu!

Omnibus


